
Sono i residenti della Città me-
tropolitana di Milano i contri-
buenti Irpef più tartassati
d’Italia. Nel 2022 hanno ver-
sato all’erario un’imposta
media sui redditi delle persone
fisiche pari a 8.527 euro. Se-
guono i soggetti Irpef di Roma
con 7.092, di Monza-Brianza
con 6.574, di Bolzano con

6.472 e di Bologna con 6.323.
I meno “vessati” del Paese, in-
vece, sono i residenti della Sud
Sardegna; sempre nel 2022
l’Irpef media pagata al fisco
nella provincia sarda da ogni
singolo contribuente è stata
pari a 3.338 euro. Il dato medio
nazionale, invece, si è attestato
sui 5.381 euro. 

A contabilizzarlo è è l’Uffi-
cio studi della CGIA che ha
messo a punto la graduato-
ria per importo Irpef
medio versato all’erario dai
contribuenti italiani suddivisi
per le 107 province presenti in
Italia. Un dato, fanno notare gli
artigiani veneti, che va letto
con attenzione: 

così come afferma il comma 2
dell’articolo 53 della Costitu-
zione, il nostro sistema tributa-
rio è fondato sul criterio di
progressività. 

Pertanto, i territori dove il pre-
lievo Irpef medio è più impor-
tante sono anche quelli dove i
livelli di reddito sono più ele-
vati.

Secondo la maggioranza
delle associazioni dato-
riali il decreto risponde
con efficacia alle esi-
genze dell'agricoltura ita-
liana, a partire dal
sostegno al credito delle
aziende all’intervento sul
carburante agricolo age-
volato, oltre alle misure
per coprire i danni alle
coltivazioni e agli alleva-
menti, alle norme sugli
impianti fotovoltaici e
agli interventi per la lotta
al caporalato. Il disco verde arriva
Coldiretti, Confagricoltura e Cia,
che si sono confrontate a lungo
con il Governo ed hanno visto ac-
colte numerose sollecitazioni. Il
provvedimento permetterà di ri-
spondere in modo più adeguato e
completo alle necessità del settore

agricolo, che attualmente deve af-
frontare sfide significative come
l’aumento dei costi di produzione
e delle tariffe energetiche e gli ef-
fetti dei cambiamenti climatici, a
partire dai fenomeni meteorolo-
gici estremi sempre più diffusi.

Servizi all’interno

Al via in tutta Italia i saldi
estivi 2024. Saranno
circa 9 milioni gli
italiani che questo
weekend approfit-
teranno delle ven-
dite di fine stagione
per acquistare a prezzi
di occasione, per una
spesa media stimata in
circa 100 euro a persona. Un giro d'affari che toc-
cherà il miliardo di euro nel fine settimana e 3,5
miliardi nell'intero periodo. I negozianti si atten-
dono vendite più o meno in linea con lo scorso
anno. Il 55% dei consumatori ha intenzione di
compiere un acquisto entro la fine degli sconti, ad
agosto. Ad attendere i saldi sono soprattutto gli
abitanti delle regioni del Sud e delle Isole (63% di
interessati, nelle regioni del Nord è il 49%) ed i
giovani sotto i 34 anni (59% di interessati). All’in-
terno le valutazioni di Confcommercio e Confe-
sercenti e le regole sulle vendite di fine stagione.
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Tasse, ecco chi perde

Associazioni
d’impresa, promosso

con riserve il Dl agricoltura
Disco verde all’importante provvedimento

da Coldiretti, Cia agricoltori e Confagricoltura

Primi i residenti della città metropolitana
di Milano, poi Roma e Monza e Brianza

servizio a pagina 13

La Crisi Mediorientale 

Gaza, 
c’è la proposta
di Hamas:

“Tregua di 15 giorni, 
poi i colloqui”

servizio a pagina 2

Politica

Le Pen potrebbe
diventare 
“moderata”

come Giorgia?

LA SPECIALE CLASSIFICA DEI TARTASSATI D’ITALIA I numeri di Cgia

Vendite
di fine stagione,
partita la grande
corsa di 9mln
di italiani
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Se le vie del signore sono infinite
anche quelle del deep state euro-
peo non scherzano, tanto che già
esperti lobbisti, se non preconiz-
zano, sicuramente si augurano
che Marie  Le Pen, segua le orme
moderate di Giorgia Meloni che
sarebbe diventata una  leader
conservatrice “costruttiva”, soste-
nendo l'Ucraina e lavorando a
stretto contatto Ursula von der
Leyen. Eh si, perché l’establi-
shment di Bruxelles già pensa
che forse fra tre anni Marie po-
trebbe anche diventare Presidente
della Repubblica Francese, ipo-
tesi che l’operazione di “desi-
stenza” al ballottaggio,  dal
centro al Fronte Popolare, lo
escluderebbe anche in futuro.  In
verità la stampa moderata dei
conservatori d’Oltralpe già parla
di possibile “mélonisation” della
signora Le Pen.  In effetti Prima
di diventare primo ministro, la
biografia di Meloni non lasciava
intendere che sarebbe stata osan-
nata dall’Occidente, da Washin-
gton e dalla Nato  per le sue
posizioni sull’Ucraina. Più fumo
che arrosto se l’Italia non si ade-
guerà rapidamente a quel 2% del
PIL per le spese della difesa  già
promesso dal quel camaleonte di
Giuseppi (Conte). Certo, la base
del partito di Giorgia è sostanzial-
mente neofascista con qualche
punta di neonazi fra i suoi gio-
vani della generazione Atreju,
mentre Marie Le Pen invece è
una che liquidò le camere a gas
naziste come un "dettaglio" nella
storia della seconda guerra mon-
diale.  Tuttavia ammettiamo che
anche  lei  ha avviato un processo
di “de-demonizzazione” della de-
stra francese, levigando gli angoli

più duri del partito, come  ha fatto
Giorgia dopo aver vinto le ele-
zioni, con risultati non sempre ec-
cellenti. Alla fin fine nel 2015
Marie ha buttato fuori dal patito
suo padre che ne era il fondatore
di sicura fede fascista e oggi re-
cluta  Bardella come volto rispet-
tabile  del  Rassemblement
National, senza abbandonare toni
su NATO e l'UE, mentre facendo
marcia indietro rispetto ai prece-
denti appelli a lasciare l'UE o la
sua area monetaria. La piatta-
forma presidenziale di Le Pen per
il 2022 includeva appelli alla
Francia per uscire dal comando
militare integrato della NATO. E
mentre ha condannava la guerra
in Ucraina, il suo partito si è aste-
neva nelle votazioni chiave in
Francia e nel Parlamento europeo
per il sostegno a Kiev.  Ciò non
toglie che  man mano che si av-
vicinava al potere, Marie ha cer-
cato di minimizzare alcune delle
sue promesse più radicali facendo
ad esempio retromarcia  sul suo
“popolar populista”  impegno di
abbassare l'età pensionabile a 60
anni. Inoltre si è premurata di far
cancellare dal sito web del Partito
post  che proponevano di appro-
fondire i legami diplomatici con
la Russia, di interrompere i pro-
getti di cooperazione con la Ger-
mania e di uscire dal comando

militare integrato della NATO.
Tanto che oggi lo stesso Bardella
descrive la Russia come "una mi-
naccia multidimensionale sia per
la Francia che per l'Europa". Al-
cuni moderati fiduciosi in un fu-
turo di “conservazione”
neogollista della Francia,  hanno
interpretato il riposizionamento
di Le Pen come l'indicazione che
lei voglia seguire l’esempio di
Giorgia.  Di fatto le due signore
sono politicamente simili. Qua-
lunque sia la loro posizione sulla
scena internazionale, nessuno dei
due leader ha ammorbidito la
propria in patria.  Le Pen conti-
nua a sostenere la revoca  dei be-
nefici sociali ai genitori di minori
condannati per reati e propone di

vietare alle persone con più citta-
dinanze di ricoprire incarichi ai
vertici della pubblica amministra-
zione. Mentre alcuni dei suoi
candidati al parlamento francese
hanno fatto commenti razzisti e
antisemiti.  Anche Giorgia  ha
mantenuto alcune delle sue posi-
zioni più conservatrici, presen-
tando la legge che consentirebbe
agli attivisti anti-aborto di essere
presenti nelle cliniche che lo pra-
ticano Per non parlare di militanti
dell'ala giovanile del suo partito
che sono stati filmati mentre fa-
cevano commenti antisemiti e si
vantavano di essere, fascisti, filo-
nazi e razzisti.  Se è vero che la
politica internazionale, anche sfu-
mature differenti, potrebbe accu-

munare le due leader di destra, va
osservato che comunque non fa-
rebbero altro che adeguarsi al
“pensiero unico” (o maistream
che dir si voglia) di tutto l’Occi-
dente.

Balthazar

Francia. Marie Le Pen potrebbe
diventare “moderata” come Giorgia?

“Sarebbe una straordinaria
sindaca di Roma“, dicono i
militanti. Arianna Meloni
candidata prima cittadina
della Capitale per Fdi. Al
momento è una sugge-
stione quella emersa nel
pomeriggio da ‘Piazza Ita-
lia’, la festa di FdI in corso
a piazza Vittorio. Però
dopo il suo intervento dal
palco non sono stati pochi
i simpatizzanti, e anche
qualche dirigente di partito, che si sono espressi positiva-
mente e ad alta voce su un simile scenario. L’agenzia Dire,
dopo aver ascoltato i pareri e l’umore della piazza lo ha chie-
sto direttamente ad Arianna: “Io candidata? Noo“, ha rispo-
sto lei sorridendo dall’area riservata alle autorità. Dal palco,
però, era stata la stessa Meloni a lanciare la campagna per
riconquistare Roma: “I cittadini ci riconsegneranno il go-
verno di questa città- sono state le sue parole-. Dobbiamo
iniziare a lavorare sulla strategia per tornare al governo di
Roma. I romani capiranno la bontà della nostra politica e ci
daranno forza“. Ed è stato in quel momento che il primo
gruppetto di militanti, seduti accanto al cronista, ha lanciato
l’idea “sarebbe una grande sindaca”. Alcuni dirigenti, infor-
malmente, hanno confermato che “sarebbe una bella idea”.
Al voto mancano due anni e mezzo. Un’era geologica dal
punto di vista politico, durante la quale le ipotesi possono
trasformarsi in certezze o cambiare radicalmente. Ma l’idea
è questa: segnare Arianna Meloni sul taccuino dei possibili
candidati e riaprirlo a metà 2026.

Dire

Arianna Meloni 
candidata sindaco

di Roma? “Straordinaria”
Ma lei per ora declina

La Digos, su apposita delega
dell’Autorità giudiziaria, ha
chiesto a Fanpage.it i “video gi-
rati in tutto l’arco temporale in
cui si è svolta l’inchiesta gior-
nalistica undercover”, riferiti a
Gioventù Meloniana, “senza
tagli e oscuramenti”. È la stessa
testata giornalistica a darne no-
tizia, in una nota. “Non è ancora
chiaro il perimetro in cui si in-
serisce questa richiesta e quali
siano le ipotesi di reato formu-
late dalla Procura di Roma – si
legge – . Nell’inchiesta sull’or-
ganizzazione giovanile di Fra-
telli d’Italia, in cui si è infiltrata
una nostra giornalista sotto co-
pertura, è emerso come lontano
dagli sguardi di giornalisti e te-
lecamere non manchino insulti
antisemiti e razzisti e nostalgie
per il Ventennio fascista”. “Nel-
l’inchiesta si vedono diversi mi-
litanti di Gioventù Nazionale,
anche quelli più in vista e più
vicini a sottosegretari o parla-
mentari – prosegue Fanpage – ,
fare il saluto romano – tra cori
inneggianti a Hitler e Mussolini,
inni al fascismo e apologia del
terrorismo nero – ed esplicitare
posizioni razziste e discrimina-
torie”. “Nei filmati si sente una
militante e responsabile di uno
dei circoli romani – Flaminia
Pace –  affermare: ‘Dal pros-
simo anno avremo un altro tipo
di entrata che ci deriverà dal ser-
vizio civile, i soldi vengono
dallo stato, a ogni ragazzo per
fare questo volontariato ven-
gono dati 500 euro al mese. Che
dobbiamo fare però per fare ser-
vizio civile? Nulla. Dei 500
euro si gradisce una buona of-
ferta’”, conclude la nota.

INCHIESTA
DI FANPAGE 

La Procura di Roma 
acquisisce le immagini
‘Gioventù meloniana’
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“Prepariamoci perché parte
una nuova estate militante.
Restiamo mobilitati per i temi
da portare nel Paese. Ci
aspetta un grande lavoro di
mobilitazione e militanza”.
La segretaria Elly Schlein
apre la sua relazione in Dire-
zione nazionale chiedendo la
massima mobilitazione. Per
non dissipare il lavoro degli
scorsi mesi, che ha portato
agli ottimi risultati elettorali
delle europee e delle ammini-
strative, ma, anche e soprat-
tutto, che ha riportato il
Partito democratico con i suoi
rappresentanti ad essere rico-
nosciuto per le battaglie che
combatte.  Siamo “una forza
viva, radicata, con valori e
programmi”, quelli che
hanno portato il “24,1% per il
Pd alle europee e la vittoria
alle amministrative, che
hanno aperto una fase nuova
e indicano che insieme siamo
in una fase giusta”. Senza di-
menticare la “ferita del-
l’astensionismo”, che si è
allargata. Quello di genere,
delle donne, che sfiora il
60%, e quello delle aree in-
terne, di pezzi di Paesi che si
sentono abbandonati. E al-
lora, la segretaria annuncia
“un viaggio attraverso i luo-

ghi del non voto“. Un viaggio
di ascolto, e di riconosci-
mento. È il quarto dei cinque
punti che Schlein indica per
l’estate di mobilitazione.. In-
tanto entre il labour trionfa in
Gran Bretagna, e il fronte re-
pubblicano in Francia si pre-
para alla sfida decisiva, per
Schlein no è ancora risolto
l’enigma delle alleanze per
fronteggiare e perché no,
sconfiggere il centro destra.
"E’ tempo dell'alternativa,

quello dei veti è finito", riba-
disce alla direzione dem che

traccia la rotta verso un cen-
trosinistra di governo. Ma la
strada è in salita, gli ostacoli
non da poco. "il difficile ar-
riva adesso", riconosce la
stessa leader. Che tuttavia
non smette di rilanciare la
prospettiva "testardamente
unitaria" per un campo pro-
gressista in divenire. Campo
largo dalle geometrie varia-
bili, che continua a cambiare
perimetro al fluttuare degli
umori politici. Schlein regi-
stra le fibrillazioni in area
centrista e si richiama alla

"funzionale presenza di un
unico 'centro' nello schiera-

mento, non di tanti 'centri'".
La segretaria dem evidenzia
un "afflato unitario" da parte
di Matteo Renzi. Ma la stessa
segretaria, a testimonianza
della difficoltà del compito,
parla di un'opera "ingegneri-
stica" da mettere in campo
per trovare il "minimo co-
mune denominatore" tra le
forze di opposizione. Negli
interventi che si susseguono
in direzione, sfuma la con-
sueta acredine dell'ala rifor-
mista del Pd. Lorenzo
Guerini, il più oltranzista, ap-
prezza l'analisi che Schlein fa
degli scenari francese e in-
glese. Il deputato invita però
ad evitare di "italianizzare"
quei risultati, "attardandoci in
caricature tra riformisti e si-
nistra". Guerini dà per buona
l'intesa con i 5s, ma rilancia
un tema "essenziale", all'in-
terno dei dem così come
verso il campo largo. "perché
sia credibile - spiega - una
coalizione deve intendersi su
questioni discriminanti come
la politica internazionale". 

L’enigma delle alleanze è tutto da
risolvere per Schlein e il centrosinistra
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Sono i residenti della Città me-
tropolitana di Milano i contri-
buenti Irpef più tartassati
d’Italia. Nel 2022 hanno versato
all’erario un’imposta media sui
redditi delle persone fisiche pari
a 8.527 euro. Seguono i soggetti
Irpef di Roma con 7.092, di
Monza-Brianza con 6.574, di
Bolzano con 6.472 e di Bologna
con 6.323. I meno “vessati” del
Paese, invece, sono i residenti
della Sud Sardegna; sempre nel
2022 l’Irpef media pagata al
fisco nella provincia sarda da
ogni singolo contribuente è stata
pari a 3.338 euro. Il dato medio
nazionale, invece, si è attestato
sui 5.381 euro. A dirlo è l’Uffi-
cio studi della CGIA che ha
messo a punto la graduatoria per
importo Irpef medio versato
all’erario dai contribuenti ita-
liani suddivisi per le 107 pro-
vince presenti in Italia. Un dato,
fanno notare gli artigiani veneti,
che va letto con attenzione: così
come afferma il comma 2 del-
l’articolo 53 della Costituzione,
il nostro sistema tributario è fon-
dato sul criterio di progressività.
Pertanto, i territori dove il pre-
lievo Irpef medio è più impor-
tante sono anche quelli dove i
livelli di reddito sono più elevati.
Va altresì segnalato che, verosi-
milmente, dove si paga di più, la
qualità e la quantità dei servizi
erogati dalle Amministrazioni
pubbliche di questi territori
spesso sono di rango superiore
rispetto a quelli somministrati
nelle altre aree del Paese dove si
pagano meno tasse. Insomma, a
Milano, Roma, Monza, Bol-
zano, Bologna, Parma, etc. è
vero che il prelievo fiscale è più
elevato, ma ciò è ascrivibile al
fatto che in queste province la
concentrazione dei contribuenti
più abbienti è maggiore che nel
resto del Paese. Inoltre, è utile ri-
cordare che rispetto alla stra-
grande maggioranza delle altre
realtà urbane, questi cittadini pa-

gano di più, ma al contempo be-
neficiano di servizi pubblici (sa-
nità, scuola, trasporti, cultura,
tempo libero, etc.), che spesso
presentano livelli di qualità non
riscontrabili altrove. 

Sono 42 milioni
i contribuenti Irpef
I contribuenti Irpef presenti in
Italia sono poco più di 42 mi-
lioni, di cui 23,3 milioni dichia-
rano redditi da lavoro
dipendente, 14,5 milioni dichia-
rano redditi da pensione, 1,6 mi-
lioni sono occupati come
lavoratori autonomi e 1,6 mi-
lioni presentano altri redditi (af-
fitti, terreni, rendite mobiliari,
etc.). Nel 2022 l’importo medio
nazionale di Irpef versato al-
l’erario è stato pari a 5.381 euro.
La percentuale di contribuenti
che ha pagato meno della media
nazionale si è attestata al 69 per
cento. Questo vuol dire che in
Italia quasi 7 contribuenti Irpef
su 10 versano al fisco meno di
5.381 euro all’anno. L’area che
presenta la percentuale più
bassa, pari al 60 per cento, è la

Provincia Autonoma di Bol-
zano. Seguono il Lazio con il 63
per cento, la Lombardia con il
64 per cento, la Valle d’Aosta
con il 66 per cento e l’Emilia
Romagna e la Liguria entrambe
con il 67 per cento.  Le regioni,
invece, dove il tasso dei contri-
buenti meno abbienti è netta-
mente maggiore li scorgiamo in
Calabria, dove il 78 per cento
dei contribuenti paga meno della
media nazionale, nella Provincia
autonoma di Trento con l’80 per
cento e nelle Marche con l’84
per cento.

Al netto di detrazioni
e oneri, versati 
174 miliardi di Irpef
Sempre nel 2022 le casse dello
Stato hanno ricevuto 174,2 mi-
liardi di euro di Irpef netta che,
come dicevamo più sopra, am-
monta a 5.381 euro per ogni
contribuente. Questi 174,2 mi-
liardi, ovviamente, sono “sotto-
dimensionati” di almeno 20
miliardi euro di detrazioni Irpef
previsti dalla legge (per spese
mediche, tasse scolastiche, inte-

ressi passivi sul mutuo prima
casa, bonus edilizi, etc.). Inoltre,
a concorrere a ridurre il prelievo
vi sono altri 28 miliardi di oneri
deducibili Irpef (contributi pre-
videnziali, contributi per la pre-
videnza complementare, spese
mediche per disabilità, assegno
coniuge, etc.) che abbattono il
reddito complessivo su cui, suc-
cessivamente, si applica l’ali-
quota Irpef corrispondente. 

A Roma il più alto numero di
contribuenti Irpef. 
Seguono Milano, 
Torino e Napoli
Tra le 107 province italiane mo-
nitorate dalla CGIA, Roma pre-
senta il più alto numero di
contribuenti Irpef: 2,9 milioni di
persone di cui 1,7 milioni di la-
voratori dipendenti, 904 mila
pensionati, 107 mila lavoratori
autonomi e 64.300 soggetti con
redditi da partecipazione. Se-
guono Milano con 2,4 milioni,
Torino e Napoli entrambe con
1,6, Brescia con 927.100, Bari
con 828.500, Bergamo con
quasi 823 mila e Bologna con
796.700.

In UE siamo tra 
quelli che pagano di più
Nonostante il peso delle tasse
negli ultimi anni sia in calo (vedi
Graf. 1), continuiamo ad avere
un livello di pressione fiscale tra
i più elevati in UE. Nel 2023, in-
fatti, solo la Francia, il Belgio, la
Danimarca e l’Austria hanno re-
gistrato un peso fiscale superiore
al nostro. Se a Parigi la pres-
sione fiscale era al 45,8 per
cento del Pil, a Bruxelles si è at-
testata al 45,3 per cento, a Co-
penaghen al 44,5 per cento e a
Vienna al 42,9 per cento. Da noi,
invece, ha toccato la soglia del
42,5 per cento. Tra i 27 dell’UE,
l’Italia si è “piazzata” al 5°
posto. La Germania, invece, si è
posizionata al 10° con una pres-
sione fiscale del 40,6 per cento
e la Spagna al 13° con il 37,8 per
cento. La media dei Paesi euro-
pei è stata del 40,3 per cento; 2,2
punti in meno della media ita-
liana.
• Quest’anno il peso del fisco è
destinato a scendere ancora 
Secondo quanto riportato nel
Documento di Economia e Fi-

nanza 2024, quest’anno la pres-
sione fiscale è stimata al 42,1
per cento del Pil, in diminuzione
di 0,4 punti rispetto alla soglia
toccata nel 2023. Questo risul-
tato è ascrivibile al fatto che il
Pil nominale è destinato a cre-
scere (+3,7 per cento) più velo-
cemente dell’incremento del
gettito fiscale (+2,6 per cento).
Pertanto, la pressione fiscale è
attesa in diminuzione. Si ri-
corda, infatti, che la stessa è data
dal rapporto tra il gettito fiscale
e il Pil nominale.  L’incremento
del gettito del 2,6 per cento ri-
spetto al 2023 dipende da una
pluralità di fattori: il primo è le-
gato alla crescita economica (+1
per cento circa nel 2024); il se-
condo alla crescita delle retribu-
zioni, grazie ai rinnovi
contrattuali, alla corresponsione
degli arretrati nel pubblico im-
piego e all’aumento dell’occu-
pazione. Più contenuto, invece,
è l’impatto sulle entrate ricondu-
cibile agli inasprimenti fiscali
previsti per quest’anno, come la
maggiore tassazione sui tabac-
chi, l’incremento dell’Iva su al-
cuni prodotti per l’infanzia,
l’igiene femminile e alle riaper-
ture dei termini per la rivaluta-
zione e il pagamento
dell’imposta sostitutiva sulla ri-
valutazione dei terreni e delle
partecipazioni. Infine, hanno si-
curamente condizionato il risul-
tato finale anche le misure che
nel 2024 hanno alleggerito il
prelievo fiscale sugli italiani,
come la riduzione dell’Irpef, tra-
mite l’eliminazione del secondo
scaglione di reddito (minor pre-
lievo pari a circa 4,2 miliardi di
euro) e il “bonus mamme”, con
l’esonero contributivo per le la-
voratrici dipendenti con due
figli. 

Tasse: l’oscar dei tartassati spetta
a Milano, Roma e Monza-Brianza

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net



In vista del periodo estivo dedicato ai
saldi, Federazione Moda Italia e Con-
fcommercio ricordano una serie di in-
dicazioni fondamentali, sia per gli
esercenti che per i clienti, per effet-
tuare gli acquisti in saldo seguendo
norme di sicurezza e trasparenza:
CAMBI: la possibilità di cambiare il
capo dopo che lo si è acquistato è ge-
neralmente lasciata alla discreziona-
lità del negoziante, a meno che il
prodotto non sia danneggiato o non
conforme (d.lgs. 6 settembre 2005, n.
206, Codice del Consumo). In questo
caso scatta l’obbligo per il negoziante

della riparazione o della sostituzione
del capo e, nel caso ciò risulti impos-
sibile, la riduzione o la restituzione
del prezzo pagato. A differenza degli
acquisti nei negozi fisici, in quelli on-
line è possibile restituire il prodotto o
effettuare cambi entro 14 giorni dal
ricevimento a prescindere dall’esi-
stenza di un vizio;
PROVA DEI PRODOTTI: non c’è
obbligo, è rimesso alla discrezionalità
del negoziante;
PAGAMENTI: le carte di credito
devono essere accettate da parte del
negoziante;

PRODOTTI IN VENDITA: i
capi che vengono proposti in saldo
devono avere carattere stagionale o
di moda ed essere suscettibili di no-
tevole deprezzamento se non ven-
duti entro un certo periodo di
tempo;
INDICAZIONE DEL PREZZO:
obbligo di indicare il prezzo nor-
male di vendita (tenendo conto che,
in base al D.lgs 26/2023, va indi-
cato il prezzo più basso applicato
alle generalità dei consumatori nei
trenta giorni precedenti l’avvio dei
saldi), lo sconto e il prezzo finale.

L’estate parte con la caccia allo
sconto. Oggi prendono il via in
tutta Italia i saldi estivi 2024, e
saranno circa 9 milioni gli ita-
liani che questo weekend appro-
fitteranno delle vendite di fine
stagione per acquistare abbiglia-
mento, calzature e accessori a
prezzi di occasione, per una
spesa media stimata in circa 100
euro a persona per una spesa
complessiva di circa un miliardo
di euro nel fine settimana. È
quanto emerge da un sondaggio
sulle intenzioni di acquisto
per i saldi estivi 2024, con-
dotto da IPSOS per Fismo,
l’associazione dei negozi di
moda Confesercenti. Le
attese degli impren-
ditori. I negozianti
si attendono vendite
più o meno in linea
con lo scorso anno. 
Secondo le nostre
stime, il giro d’af-
fari complessivo
dell’intero periodo
dei saldi dovrebbe
attestarsi sui 3,5 mi-
liardi di euro, di cui quasi un mi-
liardo nel primo weekend. Per i
negozi molto conterà anche la
variabile meteo: il clima incerto
di questo inizio estate – che ha
alternato momenti di caldo a
freddo e piogge in molte località
– non ha favorito le vendite,
anche se nel fine settimana le
temperature dovrebbero stabiliz-
zarsi e diventare più estive. Le
attese dei consumatori. L’evento
saldi è ancora tra i più apprezzati
dai clienti: il 55% dei consuma-
tori ha intenzione di compiere
un acquisto entro la fine delle
vendite di fine stagione estive,

ad agosto. Ad attendere i saldi
sono soprattutto gli abitanti delle
regioni del sud e delle isole
(63% di interessati, nelle regioni
del nord è il 49%) ed i giovani
sotto i 34 anni (59% di interes-
sati).  I negozi ancora preferiti.
Per i saldi, il retail fisico resta in
cima alle preferenze: il 69%
degli intervistati dichiara che ac-
quisterà per i saldi anche in un
classico negozio multimarca,
mentre il 38% si rivolgerà a
un’attività commerciale fisica
mono-brand. Quote ancora su-
periori a quelle dell’online: il
36% degli intervistati segnala

che acquisterà anche su una piat-
taforma di eCommerce multi-
marca, mentre il 18% acquisterà
direttamente dal sito del produt-
tore del capo o dell’accessorio di
interesse. Purtroppo, però, la
rete dei negozi si sta riducendo:
rispetto al 2019, le imprese che
vendono abbigliamento, calza-
ture e accessori sono diminuite
di -4.591 unità, al ritmo di due
negozi spariti al giorno. Un fe-
nomeno forte soprattutto nelle
città di grandi dimensioni: negli
ultimi cinque anni, nei comuni
sopra i 250mila abitanti è scom-
parso il 10% delle imprese del

commercio moda. Cosa si com-
pra. Anche in occasione di que-
sti saldi estivi sono le calzature
il prodotto moda più ricercato,
indicato dal 61% degli intervi-
stati: soprattutto sneaker estive,
ma anche ballerine, sandali e
slingback e scarpe da barca; tra
gli scaffali e le vetrine si inse-
guono quest’anno molto anche
le calzature tecniche, in partico-
lare per il running, per il trek-
king e per il tennis. Seguono –
con il 57% delle preferenze – t-
shirt e top, in particolare polo e
magliette sportive, mentre per
le donne si afferma la tendenza
alla ricerca di maglie, bluse e

top di tessuti estivi, soprat-
tutto lino ma anche
seta, con una risco-
perta delle stampe
floreali. Al terzo
posto, nella classifica
ci sono pantaloni e
gonne (44% delle
indicazioni): que-
st’anno l’accento
cade sulle ‘gonne
midi’, di media lun-

ghezza, ma sono cercati sempre
anche shorts e bermuda di
denim e leggings, oltre ai clas-
sici pantaloni estivi leggeri tipo
chino per gli uomini, tra i quali
emerge un interesse anche per
pantaloni cargo, lunghi o corti
che siano. Il 41% degli intervi-
stati cercherà anche maglieria
estiva. Nella top ten ci sono
anche abiti e vestiti (39%), e ca-
micie (30%) – anche in questo
caso, preferibilmente, di cotone
leggero, lino o seta –poi costumi
e moda mare (29%), pigiami/ca-
micie da notte (16%) e infine
borse (15%).

Saldi, Confesercenti: “Vendite 
in linea con lo scorso anno”
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Con questo primo sabato di
luglio partirà in tutta Italia,
ad eccezione della Provincia
autonoma di Bolzano, la sta-
gione degli sconti per
l'estate. Quest’anno ogni fa-
miglia spenderà in media
202 euro per un valore com-
plessivo di 3,2 miliardi di
euro.  
Secondo le stime dell’Uffi-
cio Studi di Confcommercio,
quest’anno per l’acquisto di
capi scontati ogni famiglia
spenderà in media 202 euro,
pari a 92 euro pro capite, per
un valore complessivo di 3,2
miliardi di euro. Per quel che
riguarda le vendite, da se-
gnalare le varie iniziative
promosse sull’intero territo-
rio nazionale da Federazione
Moda Italia come “Saldi
Chiari e Sicuri”, “Saldi Tra-
sparenti”, “Saldi Tranquilli”. 
Federmoda: "Mantenere le
stesse regole per tutti"
Il presidente di Federazione
Moda Italia-Confcommer-
cio, Giulio Felloni, ha sotto-
lineato che "questi saldi
rappresentano per i consu-
matori un’opportunità da
non perdere perché potranno
acquistare prodotti di moda e
di qualità con un’ampia
scelta visto che i negozi sono
particolarmente riforniti. Il
comparto della moda si sta
avviando verso decisioni e
scelte essenziali per il pros-
simo futuro in un rapporto di
filiera. È una data importante
che coincide con un mo-
mento di difficoltà per il fa-
shion retail". "Ogni giorno in
Italia - ha detto Felloni -
chiudono 24 negozi di moda
e ne riapre soltanto la metà e
questo ci fa molto preoccu-
pare. Sicuramente operiamo
in un mercato dove sarà ne-
cessario mantenere le stesse
regole per tutti.”

Saldi, la corsa 
è partita 

Confcommercio:
“Spesa media di
202 € a famiglia” 



Coldiretti esprime soddisfa-
zione per l’approvazione di di-
versi emendamenti al DL
agricoltura approvati in Senato
che recepiscono molte delle
proposte avanzate dall’orga-
nizzazione agricola, a partire
dalle misure per il contrasto
alla xylella e alla diffusione
della peste suina dovuta alla
proliferazione degli ungulati,
dagli interventi per il rafforza-
mento degli strumenti di con-
trasto al caporalato e al
fotovoltaico selvaggio oltre
che allo stanziamento di risorse
per la ristrutturazione del set-
tore olivicolo-oleario, agrumi-
colo e lattiero-caseario e per la
siccità in Sicilia.
Il provvedimento, integrato da
tali norme di legge, permetterà
di rispondere in modo più ade-
guato e completo alle necessità
del settore agricolo, che attual-
mente deve affrontare sfide si-
gnificative come l’aumento dei
costi di produzione e delle ta-
riffe energetiche e gli effetti dei
cambiamenti climatici, a par-
tire dai fenomeni meteorolo-
gici estremi sempre più diffusi.
Per questo ora non bisogna fer-
marsi, ma proseguire nell’indi-
viduazione di nuovi interventi.
Coldiretti ritiene necessario,
invece, un intervento sulle as-
sicurazioni dei mezzi agricoli
per non aggravare i costi delle
imprese agricole e di allegge-
rire gli oneri burocratici.
Stop al fotovoltaico selvaggio.
Per quanto riguarda il fotovol-
taico, era importante ridefinire
nelle zone classificate agricole
dai piani urbanistici vigenti in
quali aree non si applica il di-
vieto di installazione di im-
pianti con moduli collocati a
terra.

Lo stop al fotovoltaico sel-
vaggio, ricorda Coldiretti,
era necessario per porre un
freno a quello che era un
vero e proprio far west
normativo, che ha provo-
cato un consumo indiscri-
minato di suolo agricolo e
ha permesso ai fondi di in-
vestimento speculativi di
guadagnare dall’installa-
zione di maxi impianti su
terreni agricoli. Coldiretti,
come ribadito più volte, non è
assolutamente contraria alle
fonti rinnovabili, e la dimostra-
zione è data dalla forte parteci-
pazione delle imprese agricole
alla misura del Pnrr per gli im-
pianti fotovoltaici sui tetti di
stalle e cascine, che permettono
di raggiungere il triplice obiet-
tivo di produzione di energia
pulita e sostenibile, disponibi-
lità di terreni coltivabili e ridu-
zione dei costi
energetici.Monitoraggio a con-
trasto del caporalato. Le misure
finalizzate a incrementare le
capacità di analisi, monitorag-
gio e vigilanza sui fenomeni di

sfruttamento dei lavoratori nel-
l’agricoltura, e in particolare
l’istituzione di un sistema in-
formativo per la lotta al capo-
ralato in agricoltura,
confermano la necessità di
contrastare il fenomeno imple-
mentando le attività ispettive e
inasprendo le sanzioni contro il
lavoro nero e lo sfruttamento;
solo una maggiore vigilanza e
controllo potranno assicurare
effettivamente la tutela della
dignità dei lavoratori e arginare
il tentativo delle agromafie di
estendere il proprio controllo
sul settore agroalimentare,
sfruttando le persone e soffo-
cando l’imprenditoria onesta. È
necessario lavorare per filiere

più eque, spiega Coldiretti, dal
campo alla tavola, per garantire
che dietro tutti gli alimenti, ita-
liani e stranieri, in vendita sugli
scaffali, ci sia un percorso di
qualità che riguardi l’ambiente,
la salute e il lavoro, con una
giusta distribuzione del valore.
Rafforzamento dei poteri Com-
missario peste suina. In tema di
fauna selvatica, positivo il raf-
forzamento dei poteri attribuiti
al Commissario straordinario
per il contrasto alla peste suina
africana; servono interventi ra-

pidi per evitare la chiusura
delle aziende agricole a
causa della diffusione in-
controllata della fauna sel-
vatica, a partire dalla
immediata attuazione a li-
vello regionale del Piano
straordinario per la ge-
stione e il contenimento,
adottato lo scorso anno con
decreto interministeriale.
Per questo proseguono in
tutta Italia le mobilitazioni
di migliaia di agricoltori di
Coldiretti che stanno pro-

testando davanti i palazzi delle
Regioni per fermare l’inva-
sione di cinghiali che mettono
a rischio i campi e la vita degli
automobilisti. Trenta milioni
contro la xylella. Bene l’appro-
vazione dell’emendamento che
autorizza la spesa di 30 milioni
di euro per l’anno 2024 per
l’attuazione di misure di inve-
stimento e riconversione tra-
mite cultivar di ulivo resistenti,
per aiutare la più grande fab-
brica green del Sud Italia nella
ricostruzione olivicola dopo la
moria di milioni di ulivi a causa
della Xylella fastidiosa. Si
tratta sicuramente di un primo
atto importante, sottolinea Col-
diretti, ma ora servirà anche

raggio finalizzata a fornire
maggiori garanzie sui contratti
di appalto in agricoltura. Tutta-
via, sarà necessario, in sede di
attuazione, tenere conto delle
differenti tipologie di imprese
coinvolte per non incorrere in
oneri burocratici eccessiva-
mente gravosi. 

Quanto alle modifiche intro-
dotte alla normativa su “Gra-
naio d’Italia”, la
Confederazione ne apprezza la
semplificazione, auspicando la
valorizzazione dei prodotti ce-
realicoli italiani attraverso in-
tese di filiera. Sul fronte delle
agroenergie, asset strategico

per la transizione ecologica,
Palazzo della Valle plaude alle
misure introdotte per garantire
la continuità̀ produttiva agli
impianti di biogas e biometano
alimentati con biomasse agri-
cole, con l’estensione della
portata applicativa dei prezzi
minimi garantiti.

Con riguardo al fotovoltaico,
Confagricoltura avrebbe auspi-
cato alcune aperture sulla pro-
duzione di energia da parte
delle imprese agricole e, in ma-
teria fiscale, una maggior fles-
sibilità sulla tassazione degli
impianti a terra oltre i limiti
previsti.
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Dl Agricoltura: emendamenti 
rispondono a richieste Coldiretti,

ma occorre andare avanti

Numerose, a giudizio di
Confagricoltura, le misure
contenute nel disegno di
legge di conversione del DL
Agricoltura - approvato oggi
in Senato - di sostegno al set-
tore primario, volte a contra-
stare i danni legati al
cambiamento climatico e a
rafforzare le filiere italiane.
Bene l’ampliamento della
moratoria su mutui e finan-
ziamenti per le imprese agri-
cole, della pesca e
dell'acquacoltura - che hanno
subito un calo del volume
d'affari o una riduzione della
produzione - e l’importante
proroga al 31 dicembre 2025
della sperimentazione in
campo delle TEA. 
Essenziali gli aiuti previsti in
favore delle imprese che
hanno registrato perdite a
causa dei fenomeni siccitosi
e di quelle che hanno subito
danni alle produzioni di
kiwi. Importante l’incre-
mento della dotazione del
“Fondo di solidarietà̀ nazio-
nale”, con 40 milioni di euro
alle produzioni vitivinicole
per i danni da peronospora e
lo stanziamento di 30 milioni
di euro per contenere l’emer-
genza Xylella. Importante
segnale, inoltre, l’intervento
sui ristori per gli effetti delle
frane nelle Regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Mar-
che. Particolarmente
soddisfacente l’approccio al
caporalato. 
Il Decreto introduce, infatti,
rilevanti disposizioni di con-
trasto al fenomeno e pro-
muove un’evoluzione
qualitativa del lavoro agri-
colo. Positive le misure in-
trodotte per migliorare
l’attività di analisi e monito-

Confagricoltura:
“Soddisfazione 

per richieste accolte
Pronti a collaborare 

su caporalato, 
agroenergie e 

rafforzamento filiere”
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strutturare una serie di inter-
venti necessari partendo dalla
costituzione di un tavolo nazio-
nale permanente per rendere
pienamente efficace il Piano
straordinario per la rigenera-
zione olivicola della Puglia.
Fondi per i settori in difficoltà.
Soddisfazione per lo stanzia-
mento di risorse per la ristrut-
turazione del settore
olivicolo-oleario, agrumicolo e
lattiero-caseario, pari a 5 mi-
lioni di euro per il 2024 per cia-
scuno dei settori interessati, per
la concessione di contributi da
destinare alla copertura totale o
parziale dei costi sostenuti per
gli interessi nell’anno 2023 sui
prestiti bancari a medio lungo
termine contratti dalle relative
organizzazioni di produttori ri-
conosciute e dai relativi con-
sorzi. La misura rappresenta un
importante intervento di soste-
gno alle nostre imprese, in par-
ticolare in un periodo di grave
difficoltà a causa dell’aumento
dei costi di produzione e del-
l’incertezza del mercato. Sono
contributi, spiega Coldiretti,
che ridaranno ossigeno, in ter-
mini di liquidità e riduzione
dell’indebitamento, alle OP e le
AOP, favorendo così la ripresa
del settore. Siccità in Sicilia.
Bene i 15 milioni di euro per
consentire alle imprese agri-
cole, che in Sicilia hanno su-
bito danni alle produzioni a
causa di fenomeni siccitosi e
che non hanno beneficiato di
risarcimenti derivanti da po-
lizze assicurative o da fondi
mutualistici, di accedere agli
interventi del Fondo di solida-
rietà nazionale previsti per fa-
vorire la ripresa dell’attività
economica e produttiva. Filiere
biogas e biometano. Impor-
tante l’inserimento di misure di
particolare rilevanza per la fi-
liera del biogas e del biome-
tano agricolo, come richiesto
da Coldiretti.  Si chiarisce la
platea delle aziende aventi di-
ritto all’accesso al meccanismo
dei prezzi minimi garantiti per
gli impianti biogas e, inoltre, si
promuove l’uso del biometano
nei settori hard to abate (come
ad esempio: cartiere, cerami-
che, acciaierie ecc.) favorendo
la possibilità di stipulare dei
contratti di lungo periodo tra
produttori di biometano e uti-
lizzatori, facendo rientrare il
biometano soggetto a tali ac-
cordi nella definizione di auto-
consumo. Prorogata la
sperimentazione delle Tea. Po-

sitiva la proroga di un anno,
fino al 31 dicembre 2025, per
la sperimentazione sul campo,
in siti autorizzati, delle Tecno-
logie di evoluzione (Tea). Ci
sarà la possibilità di lavorare
meglio sulle tecniche di sele-

zione genomica che permette-
ranno di selezionare nuove va-
rietà vegetali, con maggiore
sostenibilità ambientale e
minor utilizzo di input chimici.
Fondi per la lotta al Bostrico.
Importante lo stanziamento di

azioni di monitoraggio, di lotta
attiva, di formazione e infor-
mazione, nonché di ricerca e
sperimentazione per il contra-
sto e la prevenzione delle infe-
stazioni fitosanitarie nelle zone
interessate dall’epidemia del-

l’insetto Bostrico typographus.
Una misura fondamentale per
le zone alpine devastate dalla
tempesta Vaia dove il problema
della diffusione del bostrico
minaccia ancora il patrimonio
boschivo.

Accogliamo positivamente le
misure del Dl Agricoltura, che
rappresentano un segnale di
grande attenzione del Go-
verno al settore agricolo, con
risposte a quasi tutte le emer-
genze sollevate dalla nostra
Confederazione: dalla mora-
toria sui mutui agli aiuti alle
filiere in sofferenza fino al raf-
forzamento delle pratiche
sleali”. Così il presidente di
Cia-Agricoltori Italiani, Cri-
stiano Fini, sul Decreto Agri-
coltura dopo il voto odierno a
Senato. “Questo decreto ri-
sponde con efficacia alle esi-
genze dell'agricoltura italiana,
a partire dal sostegno al cre-
dito delle aziende all’inter-
vento sul carburante agricolo
agevolato -aggiunge Fini-
oltre alle misure per coprire i
danni alle coltivazioni e agli
allevamenti, alle norme sugli
impianti fotovoltaici e agli in-
terventi per la lotta al capora-
lato”. Fra i molti interventi
previsti, Cia reputa particolar-
mente importante il sostegno
alle imprese colpite da feno-
meni idrogeologici, con i 15
milioni previsti in favore delle
aziende danneggiate dalla sic-
cità persistente in Sicilia e i
fondi per ristorare gli agricol-
tori di Romagna, Marche e
Toscana, dopo la straordinaria
alluvione del 2023. Cia rin-
grazia il Governo anche per la
fondamentale proroga di un

anno alla sperimenta-
zione in campo delle
Tecniche di Evoluzione
Assistita (Tea), strumenti
indispensabili per produ-
zioni vegetali in grado di
garantire più produtti-
vità, resilienza e sosteni-
bilità ambientale.
Soddisfazione anche per
gli stanziamenti previsti
in favore dei viticoltori:
50 milioni per i produttori del
Centro-Sud afflitti dalla pero-
nospera e altri 2 milioni per
quelli danneggiati dalla flave-
scenza. Cia apprezza anche
l’attenzione dell’Esecutivo al
contrasto della Xylella (30
milioni di euro destinati ai
reimpianti e alle riconver-
sioni) e del granchio blu, non-
ché lo stanziamento di 4
milioni per i coltivatori di kiwi

colpiti dal fenomeno della
moria. Bene la spinta annun-
ciata sugli abbattimenti dei
cinghiali, anche con l’esercito,
per far fronte alla PSA e l’en-
trata in funzione del Registro
telematico dei cerali (Granaio
Italia), strumento fondamen-
tale per riportare trasparenza
sui mercati. Cia reputa, inol-
tre, positivo il mantenimento
della tassazione fiscale agevo-

lata per gli agricoltori che rea-
lizzano piccoli impianti foto-
voltaici destinati al solo uso
aziendale, fondamentali per il
contenimento dei costi di pro-
duzione e per fare fronte a
eventuali emergenze climati-
che. Resta l’amarezza per la
mancata proroga al 31 dicem-
bre dell’obbligo assicurativo
per i trattori e le macchine
agricole non circolanti su
strada, che riguarda circa 3
milioni di veicoli. In merito

alle norme sul capora-
lato, Cia considera posi-
tiva l’istituzione di una
banca dati sui contratti di
appalto in agricoltura,
che permetterà alle no-
stre aziende agricole di
agire con la massima
tranquillità e nel rispetto
delle norme previste. Re-
lativamente al potenzia-
mento del personale
ispettivo, Cia si aspetta
un coordinamento tra le
varie amministrazioni
che punti a un efficienta-

mento delle risorse. 
La nascita di un sistema infor-
mativo per la lotta al capora-
lato, con tutte le
amministrazioni pubbliche
presenti, sembra invece una
duplicazione della rete del la-
voro agricolo di qualità e,
quindi, bisognerebbe capirne
meglio funzionamento e fina-
lità.

Cia Agricoltori: “Accolte le nostre richieste”

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e nero

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici
bigliettini da visita, 
manifesti, locandine,
volantini, brochure,
partecipazioni,
inviti, menu
carte intestate,

Roma - Via Alfana, 39 tel 0633055200 - fax 06 33055219
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l Nucleo Carabinieri ispettorato
del Lavoro di Teramo del Co-
mando Carabinieri per la tutela
del Lavoro con l'ausilio in fase
esecutiva dell'Arma territoriale
di Teramo, hanno dato esecu-
zione ad una misura cautelare
emessa dal Tribunale - Ufficio
G.I.P. - di Teramo, su richiesta
della Procura della Repubblica
di Teramo nei confronti di due
soggetti, madre e figlio, rispetti-
vamente titolare e coordinatore
di un'azienda agricola presente
nel territorio del Comune di Te-
ramo. I provvedimenti restrit-
tivi, uno agli arresti domiciliari
ed un divieto di dimora nel Co-
mune di Teramo, sono stati
emessi all'esito di attività inve-
stigativa che hanno consentito di
accertare gravi indizi di colpe-
volezza in ordine di sfrutta-
mento del lavoro - c.d.
"CAPORALATO''. con viola-
zione dei contratti nazionali e
delle norme sulla sicurezza del
lavoro. Le indagini, condotte dal
NIL di Teramo hanno permesso

di accertare come gli indagati
dopo aver reclutato due cittadini
stranieri attraverso social net-
work privi di permesso di sog-
giorno. offrivano loro lavoro
con alloggio concordando la
somma di 500 euro mensili. I la-
voratori erano quindi costretti ad
alloggiare all' interno di una rou-
lotte, priva di acqua, luce e ser-
vizi igienici, Dall'attività
investigativa si è accertato che i
lavoratori venivano impiegati il
giorno quali braccianti agricoli
e la notte quali guardiani della
stalla. costantemente minacciati
di essere rimpatriali poiché privi
di permesso  di soggiorno. Inol-
tre nel corso di perquisizione lo-
cale e domiciliare nei confronti
degli indagati, nelle campagne
di loro proprietà è stata rinve-
nuta la somma di 2060 euro oc-
cultata nella vegetazione,
all'interno di un barattolo di
vetro, riscontrata essere apparte-
nuta ad uno dei cittadini stranieri
sfruttati, il quale, prima di fug-
gire dall'azienda, aveva ben pen-

sato di occultare il denaro al fine
di non essere derubato. Il denaro
rinvenuto è stato quindi riconse-
gnato al legittimo proprietario il
quale attualmente si trova in una

struttura protetta. Durante le
operazioni in argomento sono
state inoltre sequestrate nr. 5
piante di marijuana dell'altezza
di circa 40 cm e 50 grammi
dello stesso stupefacente confe-
zionato in più dosi. Durante l'in-
dagine il NIL di Teramo ha sin
da subito cooperato con il per-
sonale della 0.I.M. - Organizza-
zione Internazionale per le
Migrazioni - del O.N.U. al fine
di offrire un' idonea assistenza
ai cittadini sfruttati riscontrati
nel corso delle indagini.

I finanzieri del Comando
Provinciale della Guardia di
Finanza di Bologna, unita-
mente al Servizio Centrale
Investigazione Criminalità
Organizzata (S.C.I.C.O.) e
con il supporto dei militari
in forza ai Comandi Provin-
ciali di Napoli, Caserta, Be-
nevento e Cosenza, in
esecuzione di un provvedi-
mento emesso dalla Corte d’Appello di Napoli, hanno confiscato
un ingente patrimonio di società operanti nei settori dell’edilizia
e immobiliare, per un valore complessivo di circa 100 milioni di
euro. I beni sottoposti a vincolo sono risultati nella disponibilità
di due imprenditori di origine campana, condannati in via defi-
nita, a vario titolo, per concorso esterno in associazione per de-
linquere di tipo camorristico e trasferimento fraudolento di valori
anche aggravato dal c.d. “metodo mafioso”. Il provvedimento di
confisca eseguito da militari del G.I.C.O. del Nucleo di Polizia
Economico-Finanziaria di Bologna, rappresenta l’epilogo di ar-
ticolate e complesse indagini dirette dalla Direzione Distrettuale
Antimafia della Procura della Repubblica di Napoli, originate
all’esito di un monitoraggio di investimenti immobiliari “so-
spetti” effettuati in Emilia-Romagna, in località delle province
di Bologna e Ravenna, da soggetti apparentemente privi di qual-
siasi capacità reddituale. In particolare, le investigazioni hanno
consentito di documentare un complesso di società - formal-
mente intestate a soggetti compiacenti, ma di fatto “gestite” dai
due imprenditori campani (già ristretti presso le case circondariali
di Santa Maria Capua Vetere e Secondigliano) - strumentalmente
impiegate per operazioni speculative immobiliari al fine, tra l’al-
tro, di agevolare gli investimenti di alcuni clan e il reimpiego di
provviste illecite, in maniera da consentire alle stesse organizza-
zioni criminali di trarre ingenti guadagni. La sinergia operativa
instauratasi tra impresari e sodalizi criminali ha consentito ai
primi di rafforzare il proprio dominio economico e ai secondi di
conseguire cospicue risorse da distribuire all’interno dei clan.
Questi ultimi, agendo all’ombra di imprese apparentemente pu-
lite, reinvestivano nel circuito legale i proventi delle attività im-
mobiliari. L’attività complessivamente svolta ha permesso di
assicurare allo Stato 161 beni immobili, tra fabbricati e terreni
siti nelle province di Napoli, Caserta, Benevento e Cosenza, 25
autoveicoli, 7 rapporti bancari attivi e 16 quote di partecipazione
societarie, per un valore di 100 milioni di euro. 

Madre e figlio
accusati di caporalato
I braccianti costretti a vivere in aree
insalubri e costretti a nascondere

nella terra il denaro per non essere derubati

di un padre amorevole. La sua
pagina Facebook è infatti in-
trisa di foto del figlio di ap-
pena 9 anni mentre è
impegnato a condurre la vita
di un bambino della sua età:
partite di calcio, serate allo
stadio o al ristorante, tutto in
compagnia del padre, nonchè

presunto assassino di sua
madre. Il piccolo si è ritrovato
tutto a un tratto figlio di una
madre assassinata per mano
del padre. Il tutto senza nem-
meno la tutela della privacy.
Basta andare sui profili del
padre infatti, cosa che una
buona fetta di popolazione

spinta da morbosa curiosità
avrà fatto, per conoscere il suo
volto. A 9 anni, con tutta la
vita davanti, senza gli affetti
più cari e con una società do-
minata dai social, il ragazzo
dovrà trovare da solo la forza
per essere un uomo migliore
del mondo che lo circonda.

Nelle ultime ore l’Italia in-
tera è sconvolta dall’enne-
simo caso di femminicidio.
Un uomo di 53 anni, Gian-
luca Molinaro, ha ucciso
con due colpi di fucile al
petto Manuela Petrangeli,
sua ex compagna. Una ese-
cuzione a sangue freddo,
due spari dall’interno di una
Smart, verso la donna,fisio-
terapista di 50 anni che rien-
trava a casa dal lavoro.
Dall’inizio dell’anno sono
già più di 25 le donne uccise
da compagni, mariti, ex fi-
danzati. Una scia di sangue,
uno spazio fisso nelle prime
pagine dei quotidiani, come
se ormai fosse una categoria
ben definita: ‘Femminicidi’.
Storie diverse ma sempre
uguali: uomini malati di nar-
cisismo che non accettano
l’abbandono e soprattutto
mal sopportano l’indipen-
denza e la libertà della
donna di vivere la propria
vita. Un narcisismo che si ri-
flette anche sulle altre vit-
time di questi orrendi delitti:
i figli. E quello di Gianluca
Molinaro è un caso emble-
matico in questo senso.
L’uomo, con alle spalle
anche condanne per stalking
e maltrattamenti, era un vio-
lento. Eppure, dando un’oc-
chiata ai suoi profili social,
sciaguratamente lasciati ac-
cessibili, si ha l’impressione

L’assassino di 
Manuela Petrangeli:
ecco come esibiva 
il figlio sui social

Contrasto alla criminalità
economico finanziaria
Confiscati dalla GdF beni 

per 100 mln di euro a imprenditori
collusi con la ‘ndrangheta
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A conclusione di complessa e
prolungata attività di indagine
condotta dal NORM della
Compagnia Carabinieri di Tu-
scania, i militari hanno disarti-
colato un traffico di droga
deferendo all’A.G. di Civita-
vecchia 17 persone ritenute re-
sponsabili, a vario titolo e
ciascuno con i rispettivi ruoli,
per i reati di produzione e traf-
fico di sostanze stupefacenti ed
estorsione. Su dieci di queste
l’A.G. ha già richiesto il rinvio
a giudizio, mentre la posizione
delle altre sette è ancora al va-
glio.
Le indagini sono state avviate
nel mese di settembre 2022, a
seguito di un episodio estor-
sivo correlato allo spaccio di
droga avvenuto in un bar di
Montalto di Castro, a danno di
un quarantenne del luogo. No-
nostante la stessa vittima, forse
per il timore dello spessore cri-
minale dei suoi aggressori, non
avesse collaborato con i Cara-
binieri, è stata avviata una
complessa attività investiga-
tiva – coordinata e diretta dalla
Procura della Repubblica di
Civitavecchia e supportata da
attività tecniche – che ha per-
messo di scoprire che non si

trattava di un semplice regola-
mento di conti, contestualiz-
zato nella microcriminalità
locale, ma della punta di un

iceberg con alla base intrecci
illegali di ben altro livello.
Grazie a mesi di incessante la-
voro, i militari riuscivano a

portare alla luce un vero e pro-
prio traffico di sostanze stupe-
facenti, soprattutto marijuana e
suoi derivati (nella fattispecie
Kief), ricostruendo la filiera
produttiva dell’organizza-
zione, con base in Sardegna,
dove la droga veniva coltivata
e stoccata, pronta per essere
immessa nelle piazze di spac-
cio delle regioni Lazio, Cam-
pania e Emilia-Romagna.
I quantitativi di droga intercet-
tati, principalmente del tipo
marijuana e “kief” come detto,
sono stati notevoli, per un to-
tale ricostruito pari a oltre due
tonnellate e mezzo. I criminali
avevano messo a punto diverse
tecniche di modalità di spedi-
zione dall’isola “in conti-
nente”, avvalendosi talvolta di
regolari servizi di spedizione
operanti sul territorio nazio-
nale, ignari del contenuto che

stavano consegnando; in di-
verse occasioni durante queste
consegne, sia nel litorale che in
Sardegna, da parte dei militari
sono stati svolti degl’ingenti
sequestri, superiori al quintale
di droga.
Nel corso delle indagini, veni-
vano tratte in arresto n. 5 per-
sone in flagranza dei reati in
titolo e sequestrati: 2 quintali
di “kief”; 34 kg. di marijuana;
76 gr. di hashish; 40 gr. di co-
caina, il tutto per un valore
commerciale una volta im-
messo nel mercato clandestino
stimato in oltre 500.000 Euro.
L’operazione eseguita rappre-
senta un risultato importante
nella quotidiana e incessante
opera di prevenzione e di con-
trasto alla malavita e una forte
e incisiva risposta alle esigenze
di sicurezza dei tanti cittadini
onesti.

Edoardo Ferrara di 3bme-
teo.com: “estate un po' zop-
picante al Nord dove sono
attesi nuovi passaggi tempo-
raleschi, mentre il caldo si
farà decisamente intenso al
Centrosud nella prossima
settimana”

Weekend con qualche
nuovo forte temporale 
al nord, stabile ma
non sempre soleggiato
al centrosud
“Nel fine settimana l’alta
pressione subtropicale sarà in
parziale indebolimento al
Nord, dove tornerà qualche
rovescio o temporale” – lo
conferma il meteorologo di
3bmeteo.com Edoardo Fer-
rara che spiega – “sabato so-
prattutto su Alpi e alto
Piemonte, ma domenica
qualche forte temporale potrà
scoppiare anche sulla Pianura
Padana, specie tra Lombardia
e Piemonte. 

Ancora una volta saranno
possibili locali nubifragi,
grandinate e improvvisi colpi
di vento. Sul resto del Nord il
cielo verrà a tratti offuscato
da nuvolosità irregolare, as-
sociata anche a qualche goc-
cia di pioggia, in particolare
su Liguria e Triveneto e nella
giornata di domenica. Al
Centrosud il tempo sarà sta-
bile ma anche qui, soprattutto

domen ica ,
p o t r a n n o
giungere nu-
vole stratiformi
accompagnate da
pulviscolo sahariano, che
contribuirà ad offuscare il
cielo con anche qualche iso-
lata effimera precipitazione
non esclusa.”  “Il clima sarà
comunque caldo” – prosegue
Ferrara – “specie al Centro-

sud dove sulle zone interne
lontane dal mare saranno
possibile punte di oltre 32-
33°C; qualche grado in meno
al Nord dove tuttavia si farà
sentire maggiormente l’afa”.

Prossima settimana 
picchi over 36-38°c

“Nella prossima setti-
mana l’anticiclone
africano tornerà
ad alzare la
testa sulla
nostra peni-
sola, in parti-
colare al
Cen t rosud ,

dove il caldo si
in tens i f i cherà

giorno dopo giorno”
– avvertono inoltre da 3bme-
teo.com - In particolare da
mercoledì 10 in avanti po-
tranno registrarsi picchi di
36-38°C sull’entroterra del
Centro e fino a 38-40°C su
quello del Sud oltre che Sici-

lia e Sardegna. Qualche
grado in meno lungo le coste
complici le brezze marine,
ma con afa accentuata. Un
po’ meno caldo anche al
Nord, che di tanto in tanto
verrà ‘pizzicato’ dalle cor-
renti più instabili atlantiche,
foriere di qualche rovescio o
temporale a tratti forte (in pri-
mis sulle Alpi); si farà tutta-
via sentire l’afa, specie su
Pianura Padana e Liguria.”
“Le giornate lunghe conte-
stualmente all’accumulo di
calore determineranno inoltre
un rialzo anche delle tempe-
rature notturne. 
Il clima si manterrà così de-
cisamente caldo anche du-
rante la prima serata e i
valori minimi potranno non
scendere sotto i 23-24°C, in
particolare nelle aree urbane
e sui settori costieri (le cosid-
dette “notti simil-tropicali”)
– concludono da
3bmeteo.com

Sgominato da Cc un cartello criminale
che operava tra il Lazio, la Sardegna,
la Campania ed Emilia Romagna

3bmeteo.com: “Nel fine settimana torna qualche
temporale al Nord, poi tutti sotto il caldo africano”
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Prima riunione 
per il Comitato regionale 
Lazio per i lavori pubblici

Si è riunito per la prima volta,
nella sede della Giunta del
Lazio in via Cristoforo Co-
lombo, il Comitato regionale
per i lavori pubblici.  Il Comi-
tato è stato istituito con un De-
creto a firma del presidente
Francesco Rocca del 7 maggio
2024, su proposta dell’assessore
ai Lavori pubblici, alle Politiche
di Ricostruzione, alla Viabilità e
alle Infrastrutture, Manuela Ri-
naldi. Durante la prima riunione
con il nuovo presidente, il pro-
fessore ordinario del Diparti-
mento di Edilizia civile e
ambientale della “Sapienza di
Roma”, Giuseppe Sappa, sono
stati toccati temi centrali per il
lavoro che vedrà impegnato il
Comitato nei prossimi anni. In-
fatti, il Comitato per i lavori
Pubblici è un organo di consu-
lenza tecnico-amministrativa in
materia di lavori pubblici di
competenza della Regione
Lazio o con interessi regionali.
Ha il compito di esprimere pa-
reri obbligatori nei progetti di
opere pubbliche, concessioni,
appalti di concorso o opere stra-
tegiche il cui importo di base di
gara è uguale o superiore alla
soglia di tre milioni di euro.
«Siamo molto soddisfatti della
qualità del Comitato. Sono tutti
professionisti di alto livello e
molto motivati. Sicuramente
tale organismo sarà impegnato
costantemente con una valuta-
zione trasparente e rigorosa dei
progetti. Grazie a tutto ciò ga-
rantiremo un supporto agli enti
locali, per permettere la realiz-

zazione delle opere secondo le
normative vigenti che consenti-
ranno di avere uno sviluppo so-
stenibile delle opere pubbliche
nel Lazio». Lo hanno dichiarato
l’assessore ai Lavori pubblici,
alle Politiche di ricostruzione,
alla Viabilità e alle Infrastrutture
della Regione Lazio, Manuela
Rinaldi e il presidente del Co-
mitato regionale per i Lavori
pubblici, Giuseppe Sappa. Il
Comitato è composto dal pro-
fessor, Giuseppe Sappa, presi-
dente designato, dal direttore
regionale dei Lavori pubblici,
delle Infrastrutture e dell’Inno-
vazione tecnologica, Luca
Marta; dal direttore regionale
dei Trasporti, della Mobilità,
della Tutela del territorio, del
Demanio e del Patrimonio, Fa-
brizio Mazzenga; dai dirigenti
competenti in materia dei La-
vori pubblici, Anna Ambrosio,
Antonio Battaglino, Maria Cri-
stina Vecchi, Giorgio Pineschi,
Giovanni Saura; dal dirigente
competente in materia di Am-
biente, Fabio Bisogni; dal diri-
gente competente in materia
Urbanistica, Ilaria Scarso e dal
dirigente dell’Avvocatura, Rosa
Maria Privitera. Dai dipendenti
di altri enti pubblici, per la So-
printendenza archeologica,
belle arti e paesaggio per l’area
metropolitana di Roma e per la
provincia di Rieti, Valentina
Milano; per la Soprintendenza
archeologica, belle arti e pae-
saggio per la provincia di Vi-
terbo e per l’Etruria
meridionale, Rossella Zacca-

gnini; per l’Ufficio scolastico
regionale per il Lazio, Vincenzo
Fucito. E dai dipendenti esperti
esterni alla Regione Lazio,
Alessandro Ierardi, esperto sulle
questioni giuridico-amministra-
tive in materia di Lavori pub-
blici; Letizia Appolloni, esperto
in restauro conservativo; An-

drea Albani, esperto in proget-
tazione di strutture anche in
zona sismica; Pierluigi Pietran-
geli, esperto in progettazione di
opere stradali e trasporti; Marta
Crognale, esperto in progetta-
zione di opere stradali e tra-
sporti; Alfonso Rubeis, esperto
in progettazioni di opere idrau-

liche; Carlo Patrizio, esperto in
progettazione di opere idrauli-
che; Iolanda Fiori, esperto in
progettazione di opere marit-
time e portuali; Cristiano Ri-
naldi, esperto in
programmazione, direzione e
elaborazioni di indagini geotec-
niche.

La Giunta della Regione
Lazio, su proposta dell’as-
sessore ai Trasporti e Mobi-
lità Fabrizio Ghera, ha
approvato la delibera per per-
mettere a Cotral di avviare
un protocollo d’intesa con
ATAC per l’acquisizione di
un treno della Metro A per ri-
convertirlo ad utilizzo della
Metromare. Questa delibera
arriva a seguito di quanto già
era stato anticipato dall’as-
sessore in occasione delle ce-
lebrazioni per i 100 anni
della storica tratta. «Con
questa delibera dimostriamo
di voler mantenere gli impe-
gni presi con i cittadini. Il no-
stro impegno per rendere la
Metromare sempre più effi-
ciente è concreto. Questo
treno è soltanto il primo tas-
sello di un progetto che pre-
vede il miglioramento
costante del servizio per
poter abbassare la frequenza
del passaggio rendendo dun-
que l’attesa più vicina ai
tempi di una linea metropo-
litana urbana» ha dichiarato
l’assessore Ghera.

Metromare, 
autorizzato 

protocollo d’intesa
tra Cotral e Atac

Stanziati dalla Lazio 35 mln di euro 
per assistenza specialistica e transizione 
nel mondo del lavoro di alunni disabili 

o in situazione di svantaggio
È stato pubblicato l’avviso per
gli interventi finalizzati all’inte-
grazione e all’inclusione scola-
stica e formativa degli allievi
con disabilità o in situazione di
svantaggio, assistenza speciali-
stica anno scolastico 2024-25 e
la manifestazione di interesse
per la sperimentazione di azioni
a sostegno della transizione dal
percorso scolastico e formativo alla dimensione lavorativa degli
alunni con disabilità. Sono 35 milioni di euro i fondi stanziati per
l’avviso che derivano dal Fondo sociale europeo 21/27 Plus. Le do-
mande di adesione si possono presentare da mercoledì 3 luglio 2024
a venerdì 26 luglio 2024. I destinatari dell’avviso sono le Istituzioni
scolastiche pubbliche, le Istituzioni formative che erogano percorsi
di istruzione e formazione professionale validi per l’assolvimento
del diritto-dovere, le Istituzioni scolastiche paritarie e le Reti tra isti-
tuzioni scolastiche e formative. L’approccio al tema dell’inclusione
delle persone con disabilità, su cui si basa il servizio di assistenza
specialistica erogato dalla Regione Lazio, è caratterizzato non solo
dal riconoscimento dei diritti delle persone disabili ma anche dal
riconoscimento del fattore di cambiamento che queste introducono.
Tutto ciò considerando che, gli alunni con disabilità, non sono sol-
tanto considerati i beneficiari passivi degli interventi di assistenza,
ma sono parte attiva del progetto di inclusione. La completa inclu-
sione sociale è conseguita mediante un processo educativo globale
che permette la piena formazione della personalità dell’alunno e
l’acquisizione di nuove conoscenze e competenze. Il bando è mirato
all’erogazione di interventi di supporto specialistico per l’integra-
zione scolastica delle allieve e degli allievi, delle scuole superiori,
con disabilità o in situazioni di svantaggio. «L'avviso introduce
un’importante novità, oltre all’assistenza specialistica, infatti, ab-
biamo introdotto la possibilità di aderire, tramite una manifestazione
di interesse, ad un percorso sperimentale che consentirà di avviare
una fase di accompagnamento per gli allievi, disabili o in situazioni
di svantaggio, frequentanti gli ultimi due anni degli istituti tecnici
e professionali, finalizzata al loro inserimento nel mercato del la-
voro. Una scelta che parte dalla consapevolezza che la vera inclu-
sione non può essere confusa con politiche di tipo assistenzialista
che penalizzano i ragazzi e rischiano solo di confinarli in un angolo
della vita sociale e lavorativa» ha dichiarato l’assessore al Lavoro,
alla Scuola, alla Formazione, alla Ricerca e al Merito della Regione
Lazio, Giuseppe Schiboni.  I progetti dovranno essere costruiti in
sinergia tra gli istituti scolastici, i servizi sociosanitari che hanno in
carico gli allievi, le famiglie, le associazioni delle persone con di-
sabilità, i soggetti promotori dei tirocini extracurriculari e le imprese
ospitanti in un’ottica di cooperazione e raccordo dei vari attori coin-
volti. «Tali azioni puntano a sostenere lo sviluppo della personalità
dell’alunno, la partecipazione attiva ai processi di apprendimento e
il miglioramento delle relazioni tra scuola e alunno e, di conse-
guenza, della qualità di vita. Tutto questo nella direzione dell’affer-
mazione di una cittadinanza per i soggetti più deboli» ha concluso
l’assessore, Giuseppe Schiboni.
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Mercoledì 10 luglio è prevista
la firma del Protocollo d’In-
tesa per la realizzazione degli
interventi necessari all’am-
pliamento della Città Giudi-
ziaria di Piazzale Clodio.
Un atto che rinnova ed attua-
lizza il precedente accordo si-
glato nel 2019 tra il Ministero
della Giustizia, la Regione
Lazio e Roma Capitale, pre-
vedendo il coinvolgimento di-
retto del Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti che,
attraverso il Provveditorato
alle Opere Pubbliche ha pre-
disposto il documento preli-
minare alla progettazione.
La scelta di Roma di parteci-
pare alla firma del nuovo pro-
tocollo e al costituendo tavolo
tecnico con un proprio rappre-
sentante deriva dalla necessità
di presidiare in modo efficace
un procedimento di grande ri-
levanza, la cui finalità pub-
blica non è mai stata in
discussione, per cercare di go-
vernarlo e indirizzarlo verso

soluzioni che siano il meno
impattanti possibile su una
zona di grande pregio ambien-
tale come il Parco di Monte
Mario. Con questo obiettivo,
Roma Capitale ha richiesto ed
ottenuto l’inserimento, nelle
premesse del testo del nuovo
protocollo, di un passaggio
molto sintetico ma di grande
rilevanza, che va incontro alle
richieste avanzate dalle Asso-
ciazioni del Territorio, nel
quale si specifica che il nuovo
edificio a servizio della Città

Giudiziaria - il quale per ra-
gioni di efficienza, efficacia
ed economicità deve essere si-
tuato nelle immediate vici-
nanze delle attuali strutture di
piazzale Clodio - dovrà essere
realizzato “minimizzando il
consumo di suolo e privile-
giando le aree già coperte,
ossia asfaltate, inclusi il par-
cheggio e la stazione di servi-
zio”.  La nostra presenza al
Tavolo Tecnico servirà per ga-
rantire che questo indirizzo
venga effettivamente perse-

guito, e che il progetto venga
rivisto per adeguarlo alle indi-
cazioni contenute nel testo del
Protocollo.  Quello che fa-
remo come Roma Capitale,
subito a valle della firma del
protocollo da parte del Sin-
daco Gualtieri, sarà richiedere
all’Amministrazione del De-
manio la consegna della area
del Parco non interessata
dall’intervento, per metterla
immediatamente a disposi-
zione dei cittadini del quar-
tiere.

Continuano i servizi ad alto impatto in
tutta la capitale, nella giornata di ieri i
controlli hanno interessato le zone di
competenza del VI Distretto Casilino.
I servizi, svolti ormai periodicamente,
hanno come obiettivo anche quello di
incrementare la percezione di sicu-
rezza ed aumentare la fiducia dei citta-
dini nelle istituzioni, grazie alla
presenza e alla maggiore visibilità sul
territorio delle Forze dell’Ordine. Gli
agenti della Polizia di Stato del VI Di-
stretto Casilino, del Reparto Preven-
zione Crimine, della Sezione Volanti,
delle Unità Cinofile Antidroga della
Questura di Roma, insieme ai militari
della Guardia di Finanza, agli agenti di
Polizia di Roma Capitale e a personale
di AMA Roma, hanno effettuato un
mirato servizio di controllo a tutela
della sicurezza, in particolare nella
zona di Tor Bella Monaca, nei com-
plessi popolari di largo Ferruccio Men-

garoni e viale Santa Rita da Cascia.
Sono state identificate complessiva-
mente 174 persone, di cui 3 arrestate
perché gravemente indiziate del reato
di detenzione ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti; nello specifico, gli
investigatori hanno sorpreso 3 persone

con oltre 100 dosi di cocaina pronte ad
essere cedute a potenziali acquirenti.
Inoltre, durante l’attività, hanno ac-
compagnato una persona presso l’Uf-
ficio Immigrazione per verificare la
propria posizione sul territorio nazio-
nale. Ancora, sono stati controllati 107

veicoli e 4 esercizi commerciali; una
sala slot è stata sanzionata per omessa
esposizione della Tabella dei Giochi
Proibiti e altre 5 sanzioni amministra-
tive, inerenti violazioni all’ordinanza
sindacale, sono state contestate alle
altre attività per un importo comples-
sivo di 7.300 euro. Contestualmente,
sono state assicurate anche adeguate
misure di sicurezza per permettere al
personale di AMA Roma di recuperare
i rifiuti all’interno dei parchi al fine di
ripristinare il decoro degli spazi verdi;
infine, è stato, altresì, avviato l’iter am-
ministrativo per il recupero di 7 veicoli
in stato di abbandono, di cui 2 incen-
diati.

Città giudiziaria di Roma, firma 
del protocollo da parte di Roma 
Capitale garanzia per i cittadini

Servizi ad alto impatto della Polizia 
di Stato a Tor Bella Monaca

Avs Campidoglio:
ampliamento 

città giudiziaria, 
no sul “pratone” 
di via Teulada

"Apprendiamo che nei prossimi giorni
verrà firmato il Protocollo d'intesa per
l'ampliamento della cittadella della giu-
stizia. Come Alleanza capitolina Verdi-
Sinistra siamo contrari alla
cementificazione del pratone di via
Teulada, area di grande pregio soggetta
a vincoli di tipo storico-archeologico-
ambientale, unico spazio verde in piano
effettivamente fruibile dai cittadini. Ri-
teniamo che per rispondere alle esi-
genze di riorganizzazione degli uffici
del palazzo di giustizia sia preferibile
recuperare edifici già esistenti e abban-
donati, presenti in quel quadrante della
città e appartenenti al patrimonio pub-
blico. Salvaguardare le aree non edifi-
cate all’interno del tessuto urbano serve
a contenere le emissioni inquinanti,
combattere i cambiamenti climatici e
contrastare le isole di calore. Inoltre te-
miamo che la decisione di cementifi-
care un territorio così ricco di
biodiversità possa portare a un perico-
loso precedente ossia quello di rivedere
la destinazione delle aree a verde tute-
lato e protetto. Ci auguriamo che si
possa aprire un confronto con gli abi-
tanti di quella zona e supportare la
scelta del Municipio I che in modo bi-
partisan ha deciso di valorizzare l’area
del pratone, finanziando lo svolgimento
di attività socioculturali." Così in una
nota i consiglieri capitolini dell’Alle-
anza Verdi-Sinistra Nando Bonessio,
Michela Cicculli, Alessandro Luparelli.
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Il deputato riformista ed ex mi-
nistro della Sanità iraniano Mas-
soud Pezeshkian ha vinto il
ballottaggio delle 14me elezioni
presidenziali e diventerà il nono
leader della Repubblica islamica,
hanno riferito  i media statali lo-
cali. Il vantaggio del candidato
riformista Masoud Pezeshkian
contro l'intransigente Saeed Jalili
si era ampliato a oltre 2 milioni
di voti nel conteggio per il bal-
lottaggio presidenziale iraniano.
I sostenitori del cardiochirurgo e
deputato di lunga data, prima
dell’alba sono scesi nelle strade
di Teheran e di altre città per fe-
steggiare mentre il suo vantaggio
cresceva su Jalili, un ex negozia-
tore nucleare dalla linea dura. La
vittoria di Pezeshk vede l’Iran
ancora in un momento delicato,
con le alte tensioni in Medio
Oriente per la guerra Israele-
Hamas nella Striscia di Gaza, i
progressi del programma nu-
cleare iraniano e le imminenti
elezioni americane che potreb-
bero mettere fine a qualsiasi pos-
sibilità di distensione tra Teheran
e Washington a rischio. Nel suo
primo messaggio dopo la vittoria
elettorale  Masoud Pezeshkian
ha ringraziato i cittadini iraniani
che sono andati a votare "con
amore e per aiutare" il Paese.
"Tendereremo la mano dell'ami-
cizia a tutti. Siamo tutti popolo di
questo Paese. Ci sarà bisogno di
tutti per il progresso del Paese",
ha detto alla televisione nazio-
nale. Il quartier generale delle
elezioni statali iraniane rende
noto che Pezeshkian ha ottenuto
16.384.403 voti contro i
13.538.179 del suo rivale,
espressi in un totale di circa
58.000 seggi in Iran e 314 seggi
in oltre 100 paesi stranieri.   Al
ballottaggio presidenziale hanno
partecipato circa 30.530.157
(49,8%) dei 61.452.321 deli
aventi diritto. Il primo turno d del
28 giugno ha visto l’affluenza
più bassa nella storia della Re-
pubblica Islamica dai tempi della
Rivoluzione Islamica del 1979. I
funzionari iraniani hanno a lungo
indicato l’affluenza alle urne
come un segno di sostegno alla
teocrazia sciita del paese, che è
stata messa a dura prova dopo

anni di sanzioni che hanno
schiacciato l’economia iraniana,
manifestazioni di massa e in-
tensa repressione di ogni dis-
senso.  Funzionari governativi
fino al leader supremo, l'Ayatol-
lah Ali Khamenei, avevano pre-
visto un tasso di partecipazione
più elevato, ma la televisione di
stato trasmetteva immagini di
linee modeste in alcuni seggi
elettorali in tutto il paese con al-
cuni seggi vuoti aTeheran.  Le
elezioni erano state indette dopo
la morte del presidente ultracon-
servatore Ebrahim Raisi in un in-
cidente in elicottero a metà
maggio. La vittoria del candidato
riformista è inaspettata e note-
vole, poiché ci si attendeva che
il fronte conservatore, presenta-
tosi diviso al primo turno, si ri-
compattasse contro Pezeshkian.
Pezeshkian resta comunque un
fedelissimo nell’ambito della

Guida Suprema Ali Khamenei,
la principale figura religiosa e
politica del paese: non sono at-
tesi cambi poiché per  le elezioni
iraniane  i candidati devono es-
sere vagliati e approvati dal Con-
siglio dei guardiani, un organo
composto da 12 membri, sei re-
ligiosi e sei giuristi, tutti molto
vicini agli ultraconservatori. e
quindi a Khamenei (i religiosi
sono nominati direttamente da
Khamenei e quest’anno sono
state cancellate 74 candidature,
comprese quelle di tutte le
donne. Con queste premesse, la

vittoria di Pezeshkian è comun-
que notevole e conferma ulte-
riormente come il regime
iraniano sia impopolare e man-
tenga il potere solo grazie a una
repressione violenta. Massoud
Pezeshkian è un cardiochirurgo
ed ex ministro della Salute che,
pur rimanendo fedele ai princìpi
fondamentali della Repubblica
islamica dell’Iran, sostiene al-
cune riforme di parziale libera-
lizzazione del regime iraniano.
In politica estera  sostiene  che
l’Iran debba lavorare per miglio-
rare le sue relazioni con l’Occi-
dente, inclusi gli Stati Uniti, ed è
favorevole a un’apertura del
paese agli investimenti stranieri
per migliorare la situazione eco-
nomica ala centro della campa-
gna elettorale.  Durante quelle
proteste Pezeshkian fu critico
con la polizia per la brutale re-
pressione: «Le proteste sono
colpa nostra. Vogliamo attuare la
fede religiosa attraverso l’uso
della forza. Questo è scientifica-
mente impossibile» aveva detto.
Alcuni media russi parlano in-
vece di “perestroika” all’iraniana
In politica estera, poiché il nuovo
presidente intende proporre mec-
canismi di “distensione”, ma sot-
tolinea anche  che questi
meccanismi non possono andare
contro gli interessi del Paese e
del popolo.

GiElle

"Non credo a questo numero.
Le nostre rilevazioni indicano
altro. Ricordo che nel 2020 di-
cevano che non potevo vin-
cere". E quando il giornalista lo
incalza facendogli notare che
nel 2024 è molto più difficile,
il presidente risponde: "Non

quando si corre contro un bu-
giardo patologico. Tutte le rile-
vazioni indicano che è un testa
a testa. Non penso che ci sia
nessuno più qualificato di me
per essere presidente e vincere
la corsa. Sono il più qualifi-
cato".

Il riformista Masoud 
Pezeshkian presidente
Il deputato, medico ed ex ministro 
della Sanità iraniano ha vinto il ballottaggio
contro il rivale ultraconservatore Saeed Jalili

"Nessuno è più qualificato di
me per la presidenza e per
vincere la corsa" alla Casa
Bianca: "sono il più qualifi-
cato". Incurante dei timori
del partito e degli elettori, Joe
Biden ribadisce che non in-
tende lasciare e si dice sicuro
di poter vincere le elezioni e
restare in carica altri quattro
anni. Nei 22 minuti di inter-
vista a Abc, il presidente Usa
appare più sicuro e incisivo
rispetto alla disastrosa perfor-
mance al dibattito contro Do-
nald Trump, ma le sue parole
non sembrano in grado di
rassicurare e spazzare via i
dubbi. Incalzato da George
Stephanopoulos sui timori
per la sua salute e la sua età
Biden ha rassicurato: "Sono
ancora in buona forma, nes-
suno ha detto che ho bisogno
di test neurologici e cogni-
tivi". "Ho un test cognitivo
ogni singolo giorno. - ha sot-
tolineato smarcandosi dalle
domande - Ogni giorno fac-
cio quel test, tutto quello che
faccio", ha detto. Quanto al
dibattito dello scorso 27 giu-
gno con Donald Trump,
Biden si è addossato tutta la
responsabilita' e ha spiegato
che in quell'occasione non si
sentiva bene per un brutto
raffreddore. "E' stata esclusi-
vamente colpa mia, di nessun
altro. Non ho ascoltato il mio
istinto", ha detto definendo la
sua performance come "un
brutto episodio". Biden ha in-
fine escluso del tutto una sua
uscita dalla corsa: "Lo farei -
ha detto - solo su intervento
divino, se il Signore Onnipo-
tente scendesse e dicesse
'Joe, esci dalla corsa', io usci-
rei dalla corsa, ma lui non
scenderà. Alla domanda se
avesse mai visto un presi-
dente vincere la rielezione
con un indice di approva-
zione del 36% ha risposto:

Da Biden nessun
passo indietro:
“Sono il più 
qualificato”

La corsa verso il numero 10 di
Downing Street è terminata per
come era stata ampiamente pre-
vista anche alla vigilia del voto.
Dopo 14 anni, infatti, i Laburisti
hanno trionfato ed il loro leader
Keir Starmer è stato incaricato da
Re Carlo III per la formazione del
governo, diventando così il
nuovo premier del Regno Unito.
Ecco i ministri che ha scelto per
la sua squadra di governo. La vice
leader del partito Angela Rayner

Il nuovo Governo
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L'agenzia di stampa palestinese
Wafa afferma che almeno 13
persone sono morte e diverse
altre sono rimaste ferite tra ieri
sera e stanotte in bombarda-
menti israeliani che hanno col-
pito la Striscia, in particolare la
città di Gaza e i campi profughi
di Maghazi e Nuseirat. Sempre
l'agenzia di stampa Wafa af-
ferma che un 22enne è stato uc-
ciso e altre due persone ferite in
un'operazione delle forze israe-
liane a ovest di Ramallah, in
Cisgiordania. Secondo fonti lo-
cali citate dalla Wafa, i militari
avrebbero aperto il fuoco su al-

cuni giovani nella città di Beit
Ur al-Tahta. Sempre ieri in Ci-
sgiordania almeno sette palesti-
nesi sarebbero morti in scontri
armati durante un'operazione
delle Forze di difesa israeliane
(Idf) a Jenin, aveva riferito pre-
cedentemente la Wafa. L'eser-
cito israeliano ha colpito la
notte scorsa una serie di "obiet-
tivi terroristici degli Hezbollah
nel sud del Libano, inclusi mi-
liziani che erano in azione nel-
l'area di Bint Jbeil". Centrati
anche "una struttura militare a
Kfarkela e altre nelle zone di
Bint Jbeil e Yarine". 

La proposta, secondo quanto rife-
rito da una fonte di Hamas citata
dal Times of Israel, garantisce che
i mediatori garantiscano un ces-
sate il fuoco temporaneo, la con-
segna degli aiuti e il ritiro delle

truppe israeliane mentre i colloqui
proseguono per realizzare la se-
conda fase dell'accordo. Ieri, il
capo del Mossad David Barnea ha
discusso a Doha dell'ultima pro-
posta prima di tornare in Israele. 

La prossima settimana, ha an-
nunciato il governo Netanyahu,
una delegazione israeliana tor-
nera' in Qatar per proseguire i
colloqui. Secondo Walla News,
Barnea ha informato i mediatori

del Qatar che Israele respinge la
richiesta di Hamas di un impegno
scritto che i negoziati sulla se-
conda fase del cessate il fuoco
possano estendersi indefinita-
mente se necessario. 

è stata nominata vice primo mini-
stro: a Rayner, ai vertici del par-
tito dal 2020, è affidato il
portafoglio dell'edilizia abitativa
e del riequilibrio territoriale. Cre-
sciuta in un blocco di case popo-
lari disagiate, abbandonata
precocemente la scuola come gio-
vane madre, Rayner ha spesso
parlato del suo passato difficile.
Ha iniziato la sua carriera come
funzionaria sindacale prima di in-
traprendere il percorso in politica. 

Rachel Reeves è stata nominata
Segretaria del Tesoro, diventando
la prima donna a ricoprire questo
incarico. Riceve il titolo di Can-
celliere dello Scacchiere, che ri-
sale al XVI secolo. L'ex
economista della Banca d'Inghil-
terra dovrà affrontare l'arduo
compito di mantenere la pro-
messa laburista di far crescere
l'economia e investire nei servizi
pubblici, pur dovendo far fronte a
un ingente debito nazionale.

La nuova squadra laburista 
David Lammy è stato nominato
ministro degli Esteri, mentre Yvette
Cooper è il ministro degli Interni,
che si occuperà di questioni chiave
come l'immigrazione e la polizia.
John Healey è stato nominato Se-
gretario alla Difesa. Pat McFadden,
coordinatore della campagna na-
zionale laburista, è stato nominato
Cancelliere del Ducato di Lanca-
ster, il ministro più anziano del Ga-
binetto dopo premier.

La proposta per una tregua a
Gaza rielaborata da Hamas pre-
vede che entro 16 giorni dalla
prima fase dell'accordo inizino i
colloqui per il rilascio dei soldati
israeliani ancora prigionieri. 

Gaza, c’è 
la proposta 

di Hamas: “Tregua
di 15 giorni, 
poi i colloqui” 

del Regno Unito con la leadership di Starner

Gaza, ancora vittime tra i civili 
Israele colpisce anche in Libano

Il segretario alla Difesa ame-
ricano Lloyd Austin ha par-
lato ieri al telefono con il suo
omologo israeliano Yoav Gal-
lant per "discutere le sfide
alla sicurezza regionale e le
continue minacce alla regione
da parte dei gruppi sostenuti
dall'Iran", rende noto il Pen-
tagono. "Austin ha riaffer-
mato l'impegno ferreo degli
Stati Uniti nei confronti della
sicurezza di Israele e del di-
ritto" dello Stato ebraico "al-
l'autodifesa, sollecitando
anche una riduzione della
tensione e il sostegno agli
sforzi diplomatici in corso per
risolvere il conflitto" nella

Striscia di Gaza, si legge in un
comunicato pubblicato sul
sito del Dipartimento della
Difesa americano. Austin ha
inoltre "espresso un forte so-
stegno agli sforzi in corso per
finalizzare un cessate il fuoco

e un accordo sugli ostaggi
come l'opportunità più pro-
mettente per riportare tutti" i
prigionieri israeliani "a casa
sani e salvi", aggiunge il por-
tavoce Pat Ryder nella nota
del Pentagono. 

Austin sente Gallant 
Israele”: “Al fianco 
di Tel Aviv contro 
le minacce dell’Iran”
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Ucraina: I russi avanzano
chilometro per chilometro
su tutta la linea del fronte

di Giuliano Longo

Le truppe russe stanno avan-
zando verso ovest, sud e sud-
ovest di Donetsk, lo scrive
l’American Institute for the
Study of War (ISW) in una
serie di recenti rapporti opera-
tivi. Le battaglie  più significa-
tive si sono svolte  Georgievka
e Krasnogorovka dove il
“gruppo sud” dell’esercito
russo sta avanzando  nella
parte centrale del fronte lungo
le strade Michurin, Vozrozhde-
niye, Gagarin, Suvorov, Chka-
lov, Chekhov e Matrosov. A
sud-ovest di Donetsk, altre
unità avanzano nelle zone di
Paraskoveevka, Konstanti-
novka e Vodyanoye anche solo
per qualche chilometro 
Gli esperti di Washington,
dopo aver studiato i dati delle
immagini satellitari e dei video
riportati anche dai social net-
work, hanno identificato gli
scontri più intensi a nord e
nord-ovest di Avdeevka, già in
mano ai russi da mesi E si di-
rigono a ovest lungo l'auto-
strada Ocheretino-Mirnograd a
nord-est di Progress (a nord-
ovest di Avdeevka). Stanno
inoltre espandendo la testa di
ponte non solo a ovest ma
lungo la sponda meridionale
del bacino idrico di Karlovsko-
yeIl Centro polacco per gli
studi sull’Europa orientale
(OSW) scrive che la tattica
dell’esercito russo nel Donbass
è quella di tagliare le principali
linee di rifornimento delle
truppe ucraine che sono state

respinte dalle loro posizioni a
ovest e a nord di Ocheretino.  Il
secondo obiettivo di più ampia
portata dell'operazione russa in
direzione Avdeevsko-Pokrov-
sky è quello di aggirare il
gruppo ucraino che difende
Novgorod e Torec'k anche uti-
lizzando le fortificazioni co-
struite lungo la linea di
demarcazione del 2014, lo
scrivono gli esperti militari po-
lacchi Andrzej Wilk e Piotr
Zochowski  Gli  esperti ameri-
cani dell'ISW.  Rilevano che
"le truppe russe avanzano con-
temporaneamente in molti altri
settori del fronte nel Donbass,
dove si verificano gli scontri
più violenti" e che le tre opera-
zioni offensive russe contem-
poraneamente (nelle direzioni
Chasov-Yarsky, Toretsky e Av-
deevskij-Pokrovsky) devono
essere considerate intercon-
nesse.  La stampa ucraina rife-
risce invece che nel corso di
attacchi notturni, un drone
russo ha bloccato le infrastrut-
ture energetiche nell'Oblast di
Sumy, lasciando senza elettri-
cità diverse comunità della re-
gione, lo ha riferito
l'Amministrazione militare
dell'Oblast di Sumy. Da notare
che questa città dista 333 chi-
lometri da Kiev e potrebbe es-
sere un obiettivo dell’offensiva
russa per colpire direttamente
la capitale quando gli ucraini,
come presumibile, attacche-
ranno all’interno della Russia
con le nuove armi fornite dagli
stati Uniti. Attualmente prose-
guono gli attacchi ucraini con

droni nelle aree di confine
contro la città di Shebekino,
nell'oblast' russa di Belgorod
Nella notte del 6 luglio, hanno
danneggiato numerosi edifici,
veicoli e uno stabilimento in-
dustriale, ferendo una persona,
ha affermato il governatore
Vyacheslav Gladkov. Gli attac-
chi dei droni continuano anche

nella  regione russa di Krasno-
dar provocando incendi in due
depositi di petrolio nella notte
del 6 luglio e danneggiando
anche una torre per le comuni-
cazioni, hanno lo riferiscono
vari organi di informazione
russi. La città si trova all’in-
terno del territorio russo fra il
mar di  Azov e il Mar Nero.

Le forze di difesa antiae-
rea dell'Ucraina hanno in
parte respinto un attacco
russo di ampia portata di-
retto su 12 regioni, abbat-
tendo 24 droni di
fabbricazione iraniana. E'
quanto ha fatto sapere
l'aeronautica militare
ucraina. I droni sono par-
titi dalla Crimea e dalla
regione di Kursk e sono
stati colpiti nelle regioni di
Dnipropetrovsk, Poltava,
Zaporizhzhia, Kherson,
Kharkiv, Donetsk, Sumy,
Chernihiv, Vinnytsia,
Kiev, Kirovohrad e Myko-
laiv. I droni russi sono riu-
sciti a colpire le
infrastrutture energetiche
della regione di Sumy,
dove la corrente è stata in-
terrotta in diverse zone,
cosi' come la fornitura
d'acqua alla città. Sette
droni ucraini sono stati
abbattuti stanotte sulla re-
gione russa occidentale di
Kursk, rende noto il Mini-
stero della Difesa di Mosca
citato dall'agenzia di
stampa Tass. Un altro
drone delle forze di Kiev è
stato abbattuto sull'oblast
di Belgorod, sempre se-
condo le autorità russe.
Precedentemente il gover-
natore della regione aveva
dato notizia di un ferito e
diversi danni nella città di
Shebekino.  

Attacco 
di droni su 

12 regioni ucraine

Con l’ingresso di Helsinki
nella Nato, si è aggiunto uno
sterminato confine con la Fe-
derazione Russa: 1430 chilo-
metri. Quella che un tempo era
una frontiera tra un paese neu-
trale e il gigante ex sovietico è
diventata una linea incande-
scente di attrito tra l’Occidente
e una nuova cortina di ferro. Il
presidente finlandese, Alexan-
der Staubb è un fervente atlan-
tista, da sempre e, in visita a Roma, ai microfoni di Sky, si dice
felice di aver finalmente aderito a "un’alleanza che è più che na-
turale" per il suo paese. Sottolinea però, con una punta di orgoglio,
che "si tratta di un do ut des, in cui la Finlandia è un fornitore di
sicurezza, non un consumatore…".   Vero", gli facciamo notare,
"ma questa posizione della Finlandia ha fatto sì che si provocasse
la reazione di Mosca, che deciso unilateralmente di ampliare i con-
fini marini del Baltico". Stubb si mostra rilassato e getta acqua sul
fuoco. "Come direste voi italiani, 'calma, calma'. Non è accaduto
nulla di drammatico. Aspettiamo a valutiamo, la minaccia russa è
altra". "Certo: però la Finlandia ha dato il via all’ennesimo pac-
chetto di aiuti a favore dell’Ucraina, gran parte dei quali va a fi-
nanziare gli armamenti. Ma lei ha sempre detto di volere una
soluzione diplomatica". E su questo il presidente finlandese è
netto: "Se vogliamo che la guerra finisca, dobbiamo sostenere
l’Ucraina. Putin capisce solo il potere, così più sosteniamo
l’Ucraina, prima finirà la guerra". "Questo vuol dire trattare con
Putin. Lei si fida?" Stubb quasi sorride all’ipotesi di un dialogo
con lo Zar. "No", replica subito. "L’ho incontrato molte volte –
racconta -  e ricordiamoci che la sua esistenza è basata sull’espan-
sione territoriale e imperialismo. Ha attaccato la Georgia nel 2008,
e poi la penisola di Crimea nel 2014, e poi si è gettato nella guerra
nel 2022. È un imperialista". Ed è la minaccia putiniana che ha ri-
portato Stubb alla politica, dopo averla abbandonata nel 2018 e
dopo aver intrapreso la carriere accademica, all’Università Inter-
nazionale di Firenze. "Sì", ammette. "Ma poi, dopo l’invasione
russa dell’Ucraina, ho realizzato che sarei dovuto tornare nuova-
mente in campo. Ed eccomi qui…"

Tratto da skytg24

Crisi russo ucraina,
parla il Presidente 
finlandese Staubb 

“Non mi fido di Putin”
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Giornalisti morti ammazzati, non
soltanto nelle zone di guerra, mi-
nacce e intimidazioni, perdita mas-
siccia di posti di lavoro. Lo stato
della professione giornalistica peg-
giora. In tutto il mondo i media
sono costretti a giocare in difesa su
più fronti. La situazione descritta
nella riunione del Comitato esecu-
tivo della Federazione internazio-
nale dei giornalisti (Ifj), riunitosi a
Londra dal 19 al 21 giugno 2024,
è quella di una categoria che con
sempre maggiore difficoltà cerca
di tenere alta la bandiera del di-
ritto-dovere di informare in un
mondo stravolto da profondi cam-
biamenti.
Drammatica è la situazione dei
giornalisti che vivono e operano
nelle zone di guerra. Dall'Ucraina
alla Palestina, esiste un'emergenza
che non riguarda soltanto il diritto
di lavorare in condizioni di sicu-
rezza, ma anche e soprattutto i bi-
sogni della vita quotidiana. Il
sindacato dei giornalisti palestinesi
ha denunciato l'uccisione di 56
giornalisti dall'inizio del conflitto
con Israele. A questo si aggiunge
la distruzione di 62 press office e
il bombardamento di 22 stazioni
radio. Vittime degli attacchi a Gaza
sono state anche le postazioni di
media internazionali, come Reu-
ters e Cnn. Il numero dei giornali-
sti vittime di violenza è in aumento
in tutto il mondo. Dal Sud America
al Medio Oriente, passando per
molti Paesi europei, è un cre-
scendo di aggressioni, minacce e
intimidazioni. Per questo, la Ifj
continua portare avanti l'interlocu-

zione in sede Onu per approvare la
Convenzione per la protezione e la
sicurezza dei giornalisti e degli
operatori dei media. Dai governi
l'informazione è sempre più perce-
pita come un intralcio, un fastidio
di cui liberarsi. Cresce il numero
dei Paesi che cercano di imbava-
gliare la stampa attraverso leggi li-
berticide. Il caso italiano, con il
recepimento della direttiva euro-
pea sulla presunzione di innocenza
e le proposte di ulteriore limita-
zione della cronaca giudiziaria at-
tualmente in discussione in
Parlamento, non è isolato. Sono in
aumento anche i tentativi di risalire
alle fonti dei giornalisti attraverso
strumenti di sorveglianza digitale.
I casi più eclatanti, da questo punto
di vista, sono stati denunciati in
Francia, Regno Unito, Grecia, Un-
gheria, Ucraina, India, Marocco e
Arabia Saudita. L'avvento del di-
gitale e il progressivo e inarresta-
bile declino della carta stampata

sta ridimensionando ovunque il
mercato del lavoro, spingendo
verso il basso le retribuzioni. Negli
Stati Uniti, per esempio, da no-
vembre scorso hanno scioperato i
giornalisti di 31 testate, inclusi Wa-
shington Post e Los Angeles
Times, per protestare contro i tagli
massicci agli organici e ai salari.
L'attacco dei governi all'informa-
zione ha messo da tempo nel mi-
rino anche i servizi pubblici
radiotelevisivi. Il fenomeno trava-
lica i confini europei. Il nuovo pre-
sidente argentino, Xavier Milei, ha
annunciato la privatizzazione della
tv pubblica. Una tentazione dalla
quale non sono esenti molti Paesi
europei, anche dell'Unione, che
nonostante gli obblighi imposti dal

Media Freedom Act accarezzano
l'idea di smantellare le tv pubbliche
o, comunque, di fare in modo che
siano sempre più controllate dalla
politica.   Anche su questo fronte,
l'Italia ha fatto scuola. L'occupa-
zione del servizio pubblico radio-
televisivo da parte dei partiti di
maggioranza e del governo rappre-
senta per molti un modello da imi-
tare. In Francia il servizio pubblico
sta subendo un duplice attacco. Da
una parte, c'è il governo in carica
che vuole portare avanti un'opera-
zione di ridimensionamento attra-
verso l'accorpamento di alcune
testate giornalistiche. Dall'altro, c'è
il Fronte Nazionale che, in campa-
gna elettorale, ha annunciato, salvo
una parziale retromarcia, di voler
privatizzare la tv pubblica. Contro
l'occupazione del servizio pub-
blico da parte dei governi in carica
si batte anche il sindacato dei gior-
nalisti spagnoli. La recente riforma
approvata in Slovacchia, poi, ha
già fatto  scattare l'allarme rosso a
Bruxelles. I sindacati dei giornali-
sti aderenti all'Ifj sono convinti che
sia necessario far fronte comune
per difendere l'informazione in
tutto il mondo, chiamando alla
mobilitazione anche l'opinione
pubblica che va resa consapevole
dei rischi che corrono le democra-
zie lasciando morire la libera
stampa.

Ifj: “Lo stato della professione
peggiora ovunque, occorre far fronte
comune per difendere l'informazione”

CLOSER – Circular raw ma-
teriaLs for European Open
Strategic autonomy on chips
and microElectronics pRo-
duction, è un progetto selezio-
nato per il finanziamento
nell’ambito del Programma I3
– Strumento per gli investi-
menti interregionali in inno-
vazione (I3 -
https://eismea.ec.europa.eu/pr
ogrammes/interregional-inno-
vation-investments-i3-instru-
ment_en) tramite il Fondo
Europeo per lo Sviluppo Re-
gionale, nell’ambito delle
priorità delle strategie di spe-
cializzazione intelligente (S3),
per un importo totale di circa
14 milioni di euro.  CLOSER
ha l’obiettivo di contribuire,
attraverso il recupero/riciclo
di materie prime per semicon-
duttori ed il riciclo/riprocesso
dei componenti critici e delle
materie prime provenienti
dalla produzione di microelet-
tronica in Europa, al Chips
Act Pillar 2, il regolamento
dell’Unione europea sui semi-
conduttori.  L’articolato parte-
nariato, composto da 31 attori
chiave europei (PMI, grandi
imprese, cluster, centri di ri-
cerca ed università, oltre a fa-
cilitatori dell’economia
circolare) provenienti da 18
regioni europee di 8 Paesi di-
versi, oltre alla Svizzera in
qualità di Paese associato, ha
come capofila l’Università di
Tor Vergata di Roma. L’ini-
ziativa, organizzata dalla Re-
gione Lazio insieme

all’Università Tor Vergata, ha
rappresentato l’occasione per le
regioni italiane di discutere dei
futuri sviluppi e della auspica-
bile futura capitalizzazione dei
risultati. Si è anche discusso, dal
punto di vista organizzativo e di
disseminazione, dell’evento in-
ternazionale che si terrà in occa-
sione del kick-off meeting del
progetto previsto nel mese di ot-

tobre a Roma. L’incontro ha
visto la partecipazione delle re-
gioni Lombardia, Campania,
Calabria, Emilia-Romagna, che
hanno supportato lo sviluppo del
progetto: per la Regione Lazio,
oltre alle strutture interessate, il
Presidente del Consiglio Regio-
nale Antonello Aurigemma, che
ha sottolineato l’interesse strate-
gico dell’iniziativa. 

Presentato 
a Bruxelles 
il progetto 
I3 CLOSER

Investimento di 14 mln
per filiere innovative

sul recupero di materiali
per la produzione
di microchip

L'allarme del sindacato internazionale al termine della riunione
del Comitato esecutivo riunitosi a Londra dal 19 al 21 giugno 2024:

“In tutto il mondo i media sono costretti a giocare in difesa su più fronti”




